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l'INTERNAZIONALE REAZIONARIA 

Anche i democristiani di Praga 
puntano sull'aiuto straniero per 
ostacolare la riforma agraria e 
industriale. 
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INTERVISTA CON TOGLIATTI SULLE RELAZIONI ITAL0-S0VIET1CHE 

Le dichiarazioni del conle Storca 
denunciano la sua politica di parte 

Palazzo Chigi ha sollevato pregiudiziali solo contro l'URSS, mentre nel 
caso degli S.ll. ha latto più di quanto tosse previsto dal trattato di pace 

TI conte Carlo Sforza. In risposta 
al le nostre crit iche alla sua politica 
verso l'Unione Sovietica, ha fatto 
a un giornale della sera alcune di
chiarazioni che, per la loro gravità, 
richiedono una ribposta completa e 
adeguata. Ci s iamo perciò rivolti al 
compagno Togliatti, che è Vice pre
sidente della Commissione della Co
st i tuente per i Trattati internazio
nali, e prima di Lutto gli abbiamo 
demandato che cosa pensa dell ' invi
to che Sforza rivolge al comunisti , 
di intervenire presso il governo de l 
l 'Unione Soviet ica per avviare le 
trattative tra i due paesi. 
• — Penso a questo proposito, — ci 
ho detto Togliatti, — che il conte 
Sforza, cmne tempre, manca di pu
dore. Sono passati pochi giorni dac
ché tutta la stampa governativa, ivi 
compresa quella del partito cui ap
partiene il ministro degli esteri, ha 
scatenato una furiosa campagna 
contro di noi accusandoci di condur
re « trattative private » col governo 
jugoslavo per trovare una soluzione 
del problema di Trieste migliore di 
quella eh'è stata data ad esso per 
volontà degli anglo-americani. E ora 
Sforza et invita a condurre noi, co
me partito, m trattative private « con 
l'Unione Sovietica! Lasci il posto di 
ministro degli esteri a qualcuno che 
meglio di lui sappia comprendere e 

. difendere la sovranità, la dignità e 
gli interessi del Paese, e questi cer
tamente saprà anche con la Unione 
Soviet ica condurre negoziati pro
ficui. 

L a n a v i a m e r i c a n e 

— Ma perchè parli di sovranità? 
— Parlo di souranifà perchè vor

rei ricordare al conte Sforza che 
egli sino ad ora sì è dimenticato di 
comunicare agli italiani per quanti 
mes i od anni e a quali condizioni e 
con quali diritti le navi da guerra 
americane stazioneranno nei nostri 
porti e se ne serviranno come base 
per la loro attività, che è attività, o 
di minaccia contro l'Unione Sovie
tica, o di minaccia contro altri pac
ai la cui amicizia pure è all'Italia 
necessaria, o tutte a due le cose 
assieme. • 

— Questa però è una quest ione 
so lo indirettamente collegata con 
quella che c i interessa. 

— Senza dubbio, ma in politica 
attera tutto si collega. ' 

— Il Conte Sforza però dice che 
egli era disposto ad aprire nego
ziati commercial i con l 'Unione S o 
vietica, ma non ha potuto farlo per 
chè l'Unione Soviet ica avrebbe so l 
levato la quest ione del le riparazioni 
dovute dall'Italia secondo il tratta
to d i pace . 

• V i c i n o a l c u o r a » 

— Io ignoro come stanno le cose. 
Iwi dichiarazione di Sforza, però, lo 
smaschera definitivamente come uo
mo che non fa gli interessi del pae
se in modo imparziale, ma si com
porta verso l'una o l'altra delle 
grandi potenze in modo diverso, a 
seconda che questa potenza è vici
na o no, diciamo, al suo cuore. 

E qui mi riferisco al modo come 
. tono state condotte le trattative con 

gli Stati Uniti quando vennero re
golate le pendenze economiche tra 
VJtalia « quel paese. Noi avevamo 
verso l'America dei crediti, degli in
genti crediti, che sa l irono a centi

naia e centinaia di miliardi, per mo
tivi diversi (risarcimento di danni 
arrecati dalle truppe americane. 
forniture, macchinari asportali, ecci
ti compagno Longo aveva tentalo di 
fare un calcolo di quei nostri cre
diti, e questo senza alcuno spirito 
malevolo, ma unicamente perchè 
ritenevamo che verso tutti i paesi 
con ì quali vogliamo essere amici 
l'interesse nostro deve essere fatto 
strettamente valere. Ma quando nel
la Commissione degli esteri abbia
mo chiesto in merito precisazioni, 
e cioè abbiamo chiesto ci si dicesse 
quali erano i crediti italiani e co
me si era arrivati a farli valere, che 
cosa ci è staio risposto, da De Ga-
speri e da Sforza? Ci è stato rispo
sto che era inuti le ponessimo quella 
domanda, perchè gli Stati Uniti si 
erano riferiti a un articolo del trat
tato, applicando il quale quei cre
diti venivano a essere cancellati. 

L'applicazione di quell'articolo ci 
costava, ripelo, centinaia di miliardi, 
i quali costituivano, di fatto, vere e 
proprie riparazioni che pagavamo 
all'America. Ma Sforza ci disse che 
quel punto di vista era stato da luì 
accettato senza discussione, il che 
vuol dire che a pagare, di fatto, le 
riparazioni all'America egli non ha 
fatto obiezioni di sorta. 

Il c a s o d e l l ' E g i t t o 
Un altro esempio. All'Egitto, a 

cui del resto l'Esercito italiano non 
aveva arrecato nessun danno, sono 
stati pagati, se. non erro, una venti
na di miliardi, per riparazioni, 
quantunque il trattato di pace non 
ne facesse parola, cioè non ci ob
bligasse a pagarli. E ora Sforza si 
presenta come l'uomo che di tratta
tive su riparazioni non vuol sentir 
parlare. E' evidente che egli vuol 
prendere in giro l'opinione pubblica. 

E badate, lo non so se è vero che 
il governo sovietico ubbia cliiesto 
il pagamento anlicli-ato delle ripa
razioni assegnale dal trattato, come 
ha detto Sforza, probabilmente di
cendo cosa inesatta; e nemmeno af
fermo che tutte le riparazioni pre
viste dal trattalo debbano essere 
senz'altro pagate, come ha fatto in 
sostanza Sforza nel confronto degli 
Stati Uniti rinunciando a fare va
lere il nostro credito, o come ha 
fatto con l'Egitto, pagando in que
sto caso ciò che nemmeno il trattato 
prevedeva. Dico solo che Sforza sol
leva questa questione nei confronti 
dell'Unione Sovietica mentre non 
l'ha sollevata negli altri casi in cui 
avrebbe potuto e dovuto, anzi, men
tre, nei confronti dell'Egitto, ha pa
gato riparazioni che non eravamo 
affatto tenuti a pagare. E questo 
qualifica molto bene la sua poli
tica ». 

LA CECOSLOVACCHIA DIFENDE LE SUE CONQUISTE DEMOCRATICHE 

Comunisti e socialisti solidali 
per un nuovo governo Gottwald 

11 proclama del Partito Comunista alla Nazione - La radio america
na aveva annunciato la crisi alcune ore prima che scoppiasse 
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Clement Gottwald. Presidente del 
Consiglio della Repubblica, ha 
diretto la politica cekoslovacca 
nella grande opera di ricostru

zione del Paese 

Palmiro Togliatti e Pietro Nenni candidati 
nella lista del Fronte Democratico a Roma 

Gli altri candidati per la Circoscrizione laziale - Rappresentanti del PCI, del PSI, 
della Alleanza Repubblicana, della Democrazia del Lavoro, del Movimento Cri
stiano per la pace, e indipendenti - Le prime indiscrezioni sui collegi senatoriali 

Appello del Fronte Il Comitato del Fronte Democra
tico Popolare de l Lazio ha ieri mat 
tina presentato la lista dei candi
dati alla Camera Legislat iva per la 
circoscrizione di Roma (la quale 
comprende l a città di Roma e il 
Lazio ad eccezione di Riet i ) . - - •• 
- Nel la lista figurano 1 nomi del 

compagni Palmiro Togliatti e Pietro 
Nenni. - -" . - -. 
' Ecco l 'elenco completo nel quale, 
secondo quanto è stato deciso dal 
Comitato nazionale del Fronte, i 
candidati cono presentati in ordine 
alfabetico.- . 

1. A L E S S A N D R I N I A D A , 
profes soressa ' ( M o v i m e n t o 
Cr i s t iano per l a p a c e ) . 

2 . A M A R I C C I O D O A R D O , 
coopera tore ( D e m o c r a z i a 
d e l L a v o r o ) . 

3 . A Z Z I A R N A L D O , g e n e r a -
. l e ( A l l e a n z a R e p u b b l i c a n a ) . 

4 . B O N A C C O R S I S A L V A T O 
R E , e l e t t r o t e c n i c o ( A l l e a n 
za R e p u b b l i c a n a ) . 

5. B O N T E M P E L L I M A S S I M O , 
scr i t tore ( I n d i p e n d e n t e ) . 

6. B O R G O N I A N T O N I O . r«or-
na l t s ta ( P . S . I ) . 

7. B U S C H I N A Z Z A R E N O , 
s i n d a c a l i s t a ( P . S . I . ) . 

8. C A P O G R O S S I S A L V A T O 
R E . c o n t a d i n o f P . C . I . ) . 

9. CINGI A R I R O D A N O M A 
R I S A , casa l inga ( P . C . I . ) . 

In agosto Assemblea a Varsavia 
di giovani di tutto il mondo 

La decisione della federazione Giovanile Mondiale 
Protesta contro la condanna di tre antifranchisti 

Trna conferenza mondiale della gio
ventù lavoratrice si terra al primi 
del prossimo mese di agosto a Var
savia — ha decido 11 Comitato Ese-
eutfpo della Federazione Mordiate 
della Gioventù democratica nella sua 
seduta di Ieri. Ogni paese vi parte
ciperà con una larga rappresentanza 
dell* proprie forze giovanili del la . 
VOTO ed anche con rappresentanti dei 
sindacali 

Numerosi membri dell'Esecutivo 
torto Intervenuti nella discussione per 
definire la esatta fisionomia della 
Conferenza. I delegati cinese ed In
diano hanno sottolineato la necessità 
che la conferenza non abbia 11 ca
rattere di manifestazione Intemazio
nale. ma mondiale: non »ia cioè sol . 
tanto un convegno In cui ! delegai* 

10. D E S A N T T S D A R I O , m e -
dico ( P . S . I . ) . 

11 . D I B I A S I O M A R I A N O , In
t e r n a n t e ( P . C . I . ) . 

12. E M A N U E L L I D O M E N I C O , 
m e d i c o ( P . C X ) , 

13. F R A J O L I C O S T A N Z O , a v 
v o c a t o ( P . S . I . ) . 

CITTADINI 

H FRONTE DEMOCRATICO 
HA BISOGNO 

D R VOSTRO CONTRIBUTO ! 
RICORDATI! CHB LA COVFTN-
DUSTHIA HA STANZIATO 3 MI. 
UAKDI PER APPOGGIARE LE 

U S T E DI DESTRA. 

K R l à DEMOCRAZIA 
PER H LAVORO 

LA PACE E LA LIBERTA' 
SOTTOSCRIVETE 

E FATE SOTTOSCRIVERE! 

di un certo numero di paesi portano 
le loro esperienze, ma possa espri
mere la volontà unitaria di tutta la 
gioventù del mondo di lottare assie
me per la pace e per la liberta. 

L'Esecutivo ha terminato prima del 
tempo 1 suol lavori odierni per per
mettere al delegati che devono re
carsi a Milano. Varese e Bari di par. 
tire In tempo per trovarsi domani 
alle manifestazioni delle Avanguardlt 
Garibaldine. 

Prima di chiudere la seduta il Co
mitato ha votato un o d g . di prote
sta contro la condanna a morte, pro
nunciata dal Tribunale di Barcellona. 
a carico del giovani spagroli Nomen 
Mestres. Wilson Battlet e Carlos Mar-
Unez ed ha deciso di Inviare una 
delegazione al Ministro degli Esteri 
per richiederne l'Immediato interven
to a favore del condannati. 

L'Esecutivo ha Invitato I giovani 
« democratici • di tutto 11 mondo ad 
esprimere la loro protesta con tutti 1 
mezzi. 

La pronlena di un ferroviere 
evita il wkitfo di ma éomi 
MILANO. 31. — SUmane nel presa t 

della stazione di Varendon tale Car
lotta Purinl. di anni 43, al soprag
giungere di un treno delle Ferrovie 
Nord si sdraiava sul binari con l'evi
dente proposito di farsi travolgerà. 

Per la promezza del macchinista. 
Il convoglio ha potuto essere arre
stato proprio nel momento In cui le 
ruote del carrello anteriore avevano 
già sfiorato 11 corpo della donna. S u . 
blto soccorsa dal personale, la Purinl. 
che nella paurosa avventura aveva ri
portato s o u n t o una abrasione al cuoio 
capelluto non ha voluto spiegare t 
motivi che l'avevano spinta al gesto 
disparata. 

14. G A E T A N I N O , pubbl ic i 
s ta ( P . S J - ) . 

15. G A Z Z O N I U M B E R T O , a v 
v o c a t o ( P . D X . ) . 

16. I N G R A O P I E T R O , g i o r n a l i 
s ta ( P . C . L ) . 

17. L I Z Z A D R I O R E S T E , s inda
cal i s ta ( P . S . I . ) . 

18. L O R D I A C H I L L E , pro fe s 
s o r e ( P . D X - ) . 

1S. M A R Z I D O M E N I C O , a v v o 
c a t o ( P . C X ) . 

2 0 . M A Z Z O N I L E O N C I N I E L 
D A , profes soressa ( P . S . L ) . 

2 1 . M E R C A T E L L I I V A N , Inge
g n e r e ( A l l e a n z a R e p u b b l i 
c a n a ) . 

2 2 . M O L I N A R I P O M P I L I O . 
opera io ( P . C X ) . 

2 3 . M O R B I D I L E T O , pro fe s so 
r e ( P C X ) . 

2 4 . N A T O L I A L D O , m e d i c o 
( P . C X ) . 

2 5 . N E N N I P I E T R O ( P . S X ) . 
26 . N I C C O L A I A D E L M O , a v 

v o c a t o ( P . S X ) . 
27. O C C H I U T O L U I G I , o p e 

ra io ( P . S X ) . 
28 . O N E S T I CLTTO, ar t ig iano 

( P . S X ) . 
29 . P R O P E R Z I A L D O , i m p i e 

g a t o ( P . C X ) . 
3 0 . P U C C I R E N A T O , i m p i e g a 

t o ( P . C X ) . 
3 1 . S C A L A G I U S E P P E , a v v o 

c a t o ( P . S X ) . 
3 2 . S I L V E S T R I R A O U L , a v v o 

ca to ( P . C X ) . 
3 3 . S M I T H T O M A S O , g i o r n a l i 

s ta ( I n d i p e n d e n t e ) . 
3 4 . T O G L I A T T I P A L M I R O 

( P . C X ) . 
3 5 . T O M M A S I N 1 A N G E L O , a v 

v o c a t o ( P . S X ) . 
3 6 . T U R C H I G I U L I O , o p e r a i o 

( P . C X ) . 
3 7 . V E C C H I E T T I T U L L I O . 

pubbl ic i s ta ( P . S X ) . 

P e r quanto riguarda i candidati 
senatori che s i presenteranno nelle 
diverse circoscrizioni del Lazio, da 
indiscrezioni trapelate si apprende 
che per il P .CI . si presenteranno 
tra g u altri 11 compagno Ambrogio 
Oonini. Ambasciatore d l t a l i a a 
Varsavia e il compagno Cesare Mas-
slni. Segretario generale del la Ca
mera del Lavoro di Roma. Per II 
P.S.I. s i presenteranno candidati i 
compagni Grisolia Domenico, Nitt! 
Fausto. Berl inguer Mario. Alberti 
Giuseppe. 

P e r gli altri partiti e moviment i 
aderenti a l Fronte e per gli Indi
pendenti si apprende tra l'altro che 
Mario Man tesi cara candidato per 
U M « n o M o t o Cristiano de l la Paca . 

• La • Presidenza ed il Comitato 
Esecutivo del Fronte Democratico 
Popolare di Roma e de l Lezio, r iu
niti ieri in ceduta plenaria, hanno 
approvato la lista dei candidati 
alla Camera Legislativa ed hanno 
deliberato di presentarla nella stes
sa giornata. 

La lista del le candidature al Se 
nato sarà presentata nel corso della 
filiUmana entrante. • 

Fissato quindi il programma dei 
Fronte, la Presidenza e il Comitato 
Esecutivo hanno deciso di lanciare 
il seguente appello ai cittadini di 
Roma e del Lazio: 

«• Il 2 giugno 1946 quando la mag
gioranza dei cittadini di Roma e 
delle prot incc votò per la Repub
blica, e per i grandi partiti legali 
alle masse popolari, VII giugno 
1946 quando Roma, con la grandio
sa ed energica manifestazione di 
Piazza del Popolo, costrinse il re 
di maggio e la sua corte di latifon
disti, finanzieri, grossi industriali 
ad abbandonare il Quirinale, — il 
popolo fo l le fermamente che Re
pubblica, governo democratico. Co
stituente, significassero profonde 
riforme economico-sociali, salva
guardia dell'indipendenza nazionale, 
mantenimento della pace; volle 
fermamente che Roma ed il Lazio 
uscissero dallo stato di miseria e 
di arretratezza in cui il p r e p o r r e 
di - duecento famiglie di principi, 
mercanti, banchieri, le avevano co
strette per sì lungo tempo. 

Oggi i pericoli di guerra, l'in
flazione, il sabotaggio dell'econo
mia nazionale minacciano la liber
tà e l'indipendenza d'Italia. 

Le forze che hanno tradito, con 
il fascismo e la guerra, la nazione, 
credono giunto il momento di ope
rare sempre più apertamente per 
ostacolare ed impedire il rinnova
mento della vita politica ed econo
mica in Italia. 

Di chi la colpa? I fatti tarlano 
chiaro. 

De Gasperi, nel maggio 1946 ella 

Basilica di Massenzio, manifestò 
apertamente - la sua sfiducia alle 
forze del popolo, e non ammise-U. 
storica necessità di rovesciare la 
monarchia fascista, 

La Democrazia Cristiana, nel no
vembre 1946, sabotò co3cicnicmenle 
la formazione di una Giunta Capi
tolina che confermasse Vanità di 
intenti e di azione delle forzt: de
mocratiche. 

I gruppi dirigenti la Democrazia 
Cristiana nell'ottobre 1947, quando 
il popolo ramano confermò ancor 
più chiaramente la sua fiducia nel 
Blocco del Popolo, non solo respin
sero 1'inrifo drl Blocco a gover
nare insieme il Campidoglio, ma 
formarono la Giunta insieme con 
(Continua In 2-a pag., (.a colonna) 

PRAGA. 21. — La crisi governa
tiva cecoslovacca ha messo in agi
tazione la - Voce dell'America - la 
trasmissione che il Dipartimento di 
Stato dedica con particolare cura 
ai paesi di nuova democrazia e 
all'Unione Sovietica. 

Questa mattina il corrispondente 
della . .Columbia Broadcasting Sy
stem ». di N e w York, Edward 
Murrov, ha telefonato d'oltre 
Atlantico al Ministro degli Esteri 
Jan Masaryk che gli ha detto: 
«. Certamente, noi siamo in crisi. 
Ma anche altri go \ern i lo sono, 
perchè dunque noi non potremmo 
esserlo? Non dimenticate che sia
mo un popolo bene organizzato ». 

La « Voce dell'America » 
A dire il vero gli americani han

no più d'una ragione per essere 
preoccupanti più forse di quanto ne 
abbiano i ministri dimissionari dei 
partiti nazional-socialista, cattolico 
e democratico slovacco. La scoper
ta del complotto contro la Repub
blica che ha portato alla crisi del 
gabinetto, ha scoperto il gioco sfac
ciato degli agenti americani in 
Cecoslovacchia. E' u n fatto che le 
dimissioni dei tre Ministri del 
blocco americano sono state an
nunciate dalla « V o c e dell'Ameri
ca » in lingua ceca prima ancora 
di essere rese pubbliche a Praga. 

Questa mattina il Primo Ministro 
Gottwald ha parlato molto fran
camente al popolo nella piazza del 
vecchio quartiere della città di 
Praga per illustrare i fatti che 
Hanno generato l'attuale crisi e 
per denunciare la politica di sabo
taggio dei partiti nazionalsocialista 
cattolico e democratico-slovacco 
contro la riforma agraria e indu
striale. 

Nella nottata era caduta molta 
neve. Ciò nonostante numerosi cor
tei con le bandiere rosse in testa 
sonno affluiti verso la Piazza della 
Città Vecchia ove avrebbe parlato 
il Primo Ministro. 

. // discorso di Gottwald 
• Gottwald ha iniziato il suo di

scorso poco dopo le dieci: le sue 
parole sono state radiotrasmesse in 
tutte le fabbriche dove il lavoro 
è stato sospeso. 

Il Primo Ministro ha ricordato 
come i tre ministri dimissionari si 
opponessero al proseguimento del
l'inchiesta che il Ministro dell'in
terno Mozeks aveva ordinato sul 
vasto m o \ i m e n t o di sp iomggio che 
la reazione interna e straniera ha 
diffuso nel paese. 

.< E' ormai evidente, ha detto 
Gottwald, che gli attacchi mossi da 

autorevoli uomini politici contro il 
corpo della polizia di sicurezza 
avevano lo scopo di occultale la 
esistenza di tuie movimento di spio
naggio.. . Per questo il partito na
zional-socialista aveva chiesto che 
non si nominassero comunisti ai 
posti direttivi della polizia Di 
questa richiesta anticostituzionale il 
Ministro dell'Interno non ha tenuto 
alcun conto 

« E* stato questo il pretesto del le 
dimissioni dei Ministri dei tre par
titi, ma la vera ragione delle loro 
dimissioni è che la reazione interna. 
sostenuta da quella estera, vuole 
ostacolare l'opera costruttiva del 
Governo, impedire che venga ap
provata una costituzione democra
tica e spezzare i legami di amicizia 
fraterna con l'URSS » 

In serata il Presidium del Partito 
comunista cecoslovacco ha emesso 
un ordine del giorno in cui di fron
te alla improvvisa crisi che si è vo
luta scatenare nel paese da parte 
dei psrtitl del blocco americano e 
che mette in pericolo le conquiste 
della Repubblica, ordina la mobili
tazione immediata di tutte le forze 
lavoratrici per sostenere il Gover
no 

Per la difesa del Fronte 
Comitati di azione in difesa del 

Fronte Nazionale si vengono for
mando numerosi nelle città e nelle 
campagne del Paese. Il Fronte sta 
così ricevendo nuovo impulso e imo-
va forza direttamente dal popolo. 

Il Partito socialdemocratico si è 

associato al partito comunista nella 
difesa degli i n t e r e s t popolari del 
Fi onte. 

Una lettera è fitata inviata da 
Gottwald di Presidente della Repub
blica Benes in cui si afferma che 
la sola via democratica costituzio
nale e parlamentare per risolvere 
la crisi è rappresentata dall'accetta
zione delle dimissioni dei ministri 
che hanno tradito il mandato de l 
popolo. « In conformità ai desideri 
chiaramente espressi dal popolo, 
alla costituzione e agli usi d e m o 
cratici. continua la lettera, il Pres i 
dente dovrebbe iniziare immediata
mente i negoziati per colmare i vuoti 
causate dalle dimissioni. Noi s iamo 
convinti che il Partito socia ldemo
cratico troverà necessario rimanere 
al governo accanto al Partito comu
nista, nell'interesse della realizza
zione del programma governativo e 
della normalità parlamentare. In 
un'altra lettera indirizzata al l 'ese
cutivo del Partito socialdemocratico 
cecoslovacco, Gottwald afferma che 
spetta ai due Partiti la responsabi
lità di garantire lo sviluppo p a l i 
fico della Repubblica e del socia l i 
smo. I Ministri dei Partiti nazional
socialista, democratico slovacco e 
cattolico c h c hanno presentato l e 
dimissioni perchè implicati ne l 
complotto contro la Repubblica. 
non dovranno tornare al governo 

Il Presidente della Repubblica è 
partito in serata, dopo' avere rice
vuto Gottwald, per la 6ua casa di 
campagna senza avere ancora dec^o 
nulla sulla crisi. 

M. MARIANO 

Rivelazioni sul complotto 
dello spionaggio americano 
. PRAGA. 21. — Il Ministero degli 
Interni e il Ministero della Difesa Na
zionale cecoslovacchi rivelano In un 
comunicato comune che 1 Partiti del 
Blocco reazionario (cattolici popolar*. 
democratici slovacchi e nazional-so
cialisti) tentavano di proteggere una 
vasta organizzatone di spionaggio 
che svolge da due anni le sue atti
vità In danno della Cecoslovacchia. 

La storia rimonta a! 1939 quando 
un certo Pravomlr Relchl, spia ame
ricana. fu condannato all'ergastolo in 
Russia per attività sovversive. Dada 
sua pneione 11 Relchl si Iscriveva vo
lontario nel reparti cecoslovacchi che 
si andavano fermando sotto l'egida 
dell'Unione sovietica — ma evidente
mente non sia per combattere inp 
bensì per spiare. 

Egli si abboccava quindi con altri 
elementi si soldo dello straniero che 
stavano raccogliendo materiale anU. 

I DEMOCRISTIANI PAGANO II. IRAPIMENTO DFLLE 10R0 PROMESSE 

Il governo d. e. della Sicilia cade 
condannato per 59 voti contro 19 

PALERMO. 21. 
Con 59 voti contro 19 l'Assem

blea regionale sici l iana ha respin
to l'o.d.g. di fiducia ad Alessi pre
sentato dai deputati della Demo
crazia Cristiana. Al le ore 23,13 i l 
governo Alessi è caduto con la 
pia ampia sconfessione e condanna 
del suo operato e della sua politica. 
- Durante tutta la giornata era pro

seguito il dibattito sulla politica del 
governo. Oltre al " democristiano 
D'Antoni che ha tentato senza s u c 
cesso la difesa di ufficio del gover 
no. esaurendo il suo intervento In 
una seria di lodi al presidente Alea-
fi , s o l o il «aragattiano Napoli ha 

r Consumatori» 
la D.C. vi presenta il contol 

n min. Fel la ha affermato dememica acorsa a Torino ene il 
gettito de l l e imposte dirette v a aumentando, mentre diminuisce il 
gettito de l le imposte indirette (le quali, come è Boto, colpiscono 
i contribuenti senza fare discriminazione tra i l pensionalo dello 
Stato e il grande capitalista). 

I dati resi noti ieri sul le entra
te del lo Stato nel mese di gen
naio dicono che le imposte ordi
narie si ripartiscono come segue: 
Imposte dirette C451.M* 

Imposte Indirette sul lo 
•cambio e sui consumi 34.I52 ftts 

Imposte da monopolio 
(che incidono so l con
sumi , sia pure in par
te voluttuari) 9.7M.M* 

LE IMPOSTE DIRETTE RAP
PRESENTANO CIOÈ' SOLTAN
T O IL 7 J PER CENTO DELLE 
IMPOSTE ORDINARIE. 

Rispetto al mese di dicembre 
mentre il totale delle Imposte 
dirette è diminuito di 2C milioni. 
«ve l lo del le imposte indirette e 
AUMENTATO DI 2 MILIARDI! . 

• • • 
Ad aggravare II carico che pe

na so l consumatore le statistiche 
annunciano aumenti di pressi per 
ro l l o (1M Uro nell 'ultimo mese); 
de l le patate ( # 3 per cento); delle 
earai (3,7 per cento); del fagioli 
OS per cento); del le fratta (4,7 
per ces to ) . 

Imposte democristiane 
colpiscono senza «Iserhnlaa-
zlous «.netto pensionato • • 

capitalista Falek. 

parlato in difesa della politica d e 
mocristiana in Sicilia. 

Per il Blocco del Popolo aveva 
preso precedentemente la parola il 
compagno ^Montalbano, per denun
ciare nell'alleanza tra la D. C. e le 
destre lo strumento che ha reso 
possibile la divisione del popolo s i 
ciliano c il tradimento dell'auto
nomia. 

I padron i del la R.A.I. 
si mantengono intransigenti 

L'agitazione dei P o s t e l e g r a f o 
nici - Un g i o r n o d i sc iopero 

de i comunal i 

Nessuna soluzione per la vertenza 
della RAI e emersa dalle due riunio
ni svoltesi ieri alla Confìndustria con 
la partecipazione del rappresentanti 
della CGIL. I datori di lavoro hanno 
mantenuto l'Irrigidimento mostrato 
nel giorni scorsi sulla richiesta di 
una rivalutazione delle mansioni nei-
rinquadramcT'to del tecnici, richiesta 
che. come è noto, è la principale 
avanzata dal lavoratori 

Continua pertanto l'agitazione. 
I postelegrafonici hanno chiesto per 

lunedi un Incontro con D'Aragona. 
Me-coìedl tornerà a riunirsi l'Ese
cutivo della Federazione che delibe
rerà sull'azione da svolgere. 

I dipendenti degli Enti Locali si 
asterranno da' lavoro per la gior
nata del 2 marzo P- v. La decisione 
d stata presa dalla categoria non 
essendo ancora entrato In vigore, do . 
pò tre mesi dall'emanazione. 0 de
creto per la «lstemazjor.e del perso
nale non di ruolo e per te anticipa
zioni che II Minuterò dei Tesoro s-
vrebt>r dovuto fare 

Un piano economico 
della Conledfrazione del tavoro 
Martedì il Direttivo della C.G.I.L. 
discute sull'unità e sul la disciplina 

sindacale 

Si riunisce domani a Roma l'Ese
cutivo della CGIL Verrà esaminato 
il piano per II risanamento economi
co preparato dal tecnici con/edera li 
In seguito alla vinta del Segretari 
della CGIL « Milano. D plano verrà 
successivamente presentato al gover 
n o L'Esecutivo prenderà anche tn 
esame la situazione sindacale, 

GII stessi argomenti verranno af
frontati martedì dsl Comitato Diret
tivo confederale, n massimo organo 
sindacalo Usuano discuterà nuova» 

mente. In questa occasione. 11 < d o . 
cumento Di Vittorio » sull'unità e la 
disciplina sindacale. In base al re
sponso dato In merito da tutti gii 
organismi di base. 

LA SCIAGURA DEI. « C IT TESEO . 

Un a l t r o passeggero 
è decedu to ieri 

FIRENZE. 21. — In seguito alle fe
rite riportate neKa terribi e sciagura 
avvenuta ieri all'aereo de.la società 
• Teseo », in cui hanno trovato su
bito la morte cinque persone, un al
tro passeggero, li maggiore Civlnidi, 
è deceduto oggi all'Ospedale di Li
vorno. E* stato Intanto riconosciuto 
il quinto cadavere: si tratta del mo
torista di bordo Paolo Clrilll. resi
dente a Roma. 

sovietico e che lavoravano d'accordo 
con 1 polacchi d] Anders. Smobilitato 
nel 1046 11 Relchl si trasferiva nella v 
zòna americana "della Germania e ' 
vendeva al servizi segreti americani 
alcune .informazioni Inerenti all'Eser
cito cecoslovacco. GU americani fili 
affidavano allora la compilazione di 
un opuscolo sugli « orrori commessi 
d,ii bolscevici in Cecoslovacchia » ed 
infine ni) ordinavano di far ritorno 
in Patria e di raccogliervi ulterloil 
noU7le per conto del Servizio secreto ' 
depll Stati Uniti. Giunto In Cecoslo
vacchia egli era arrestato e chiuso In 
prigione ma doveva presto essere ri
lasciato per ordine del Ministero del
la Giustizia retto da un nazional
socialista. 

Nuovamente Ubero. Relchl si rimet
teva alacremente all'opera prendendo 
contatto con fascisti Ucraini e svol
gendo le sue attività di spia fin nelle 
file dell'Esercito cecoslovacco. Cor.to 
in flagrante nell'atto di lasciare 1 . 
suolo natio, con l'aiuto di agenti 
stranieri, egli ammetteva subito che 
lo scopo suo e del suol amici e ia • 
di fomentare la rivolta e di far as
sassinare « alcuni funzionari comu-
nisu ». - • 

Ventiquattro ore prima dell'arresto 
di Relchl. la stampa progressista ave
va rivelato che 11 Ministero nazional
socialista della Giustizia aveva faci-
lltato le comunicazioni telcgralche fra 
ur.'nltra spia americana e l'addetto 
militare all'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Pra^a. Questa spia era 11 cn-
pltano dell'Esercito americano Pavlitc, 
suddito cecoslovacco, il quale si na-
«eondeva anche sotto diversi nomi ed 
era In possesso di molti e rvariatl 
documenti di identità. Quest'Indivi
duo arrestato nel momento In cui 
Mava per varcare la frontiera con la 
Baviera, vestiva l'uniforme di cap
pellano militare dell'Esercito ceco . 
flovareo «otto la quale portava quella 
americana. , 

A giomi: 

"VI1PPM IN RniPJDIi 

rlnl nostro inviato spedale 
MARCO CESARIM 

POLITICA KSTEKA 

PERCHE' GLI S.U. HANNO BISOGNO 
DEL PIANO DEL GEN. MARSHALL 

F.' interessante rilevare come due 
tra i piò importanti ditcorti espli
cativi ini programma degli Stati 
Uniti «per la ricostruzione europea», 
siano stati indirizzati da Martha!! 
agli agricoltori americani. Il primo 
di questi discorsi è sialo tenuto dal 
Segretario di Ststo al Conig l io na
zionale per il cotone sul tema: « La 
funzione degli agricoltori degli Stati 
Uniti del tud in particolare e della 
agricoltura americana in genrrale 
nell'attuazione del piano per la ri
costruzione europea ». Il secondo di
scorso è i ta lo tennto da Marshall a 
De* Moines ( l ows ) al Nazioni! Farm 
Institnte. Particolare da sottolineare 
quest'ultimo discorso venne rivolto 
agli agricoltori in seguito al crollo 
dei prezzi delle derrate alimentari 
«ni mercato di Chicago, crollo che 
ha fatto finora perdere nel solo giro 
di una settimana 250 milioni di dol 
lari ai fartners. 

Tul le • due le volte Marshall ha 
parlato per illustrale la necessità 
dsl piana di aiuti all'Europa • per 

raiiicurart gli agricoltori sull'utilità 
di esso. 

Questo atteggiamento di Marshall 
non è occasionale: il generale ameri
cano non ha scelto i suoi uditori 
con un criterio preferenziale; per
chè trova più comodo parlare agli 
agricoltori pnltoslo che agli indu-
•triah. La scelta del Segretario di 
Stato americano éta difatti ad indi
care che saranno prevalentemente 
gli interessi degli agricoltori ame
ricani ad estere considerati se i piano 
Marshall. La erisi americana, di cui 
i forti rìhasfi in borsa dei giorni 
«eorsi sono i pin chiari tintomi, bs , 
prima di ogni altro, toccato il set
tore della prodntione agrìcola. Il 
Tesoro americano è obbligalo in 
h»«e alle leggi del 41-42 nella «parità 
di prezzi », a sussidiare, in ra«o di 
erollo, i prezzi agricoli io maniera 
che fra questi e l'andamento dei 
prezzi industriali una si formi u n i , 
disparità a svantaggio dei primi. 11 
Tesoro per alleviarsi dalle gravi spe
se della politica dei sussidi che, dopo 
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UN RACCONTO DI GUY DE MAUP&SANT 

LA PAZZA 
Ecco, disse Matteo D'Ennolin, 

le beccacce mi ricorduno un epi
sodio di guerru, ussai triste. 

Conoscete la min proprietà nel 
villaggio di Cormeil. Io l'ahii.ivo 
nel periodo in cui giunsero i 
Prussiani. . • 

Avevo allora per vicina una 
specie di pazza, la cui mente sem
brava crollata sotto i colpi della 
sventura. 

Un tempo all'età di venticinque 
anni, aveva perduto, nel giro di 
un solo mese, il padre, il marito 
e il suo bimbo appena nato. 

I.n povera giovane, folgorata 
dal dolore, dovette mettersi a 
letto, e delirò per sei settimane. 
Poi, una specie di calmo languoie 
succedette a quella crisj violen
ta, ed ella restò senza movimen
to, mangiando appena, girando 
appena gli occhi. Ogni volta che 
la volevano far alzare da letto. 
essa gridava come se la «tessero 
uccidendo. Si fini per lasciarla 
sempre coricata, traendola fuori 
dalle coltri solo per Ì suoi biso
gni fisiologici e per rivoltarle i 
materassi. 

Una vecchia dimestica restava 
ni suo fianco: la faceva bere di 
tanto in tanto, e mangiare un po' 
di carne fredda. 

Per quindici anni, la donna re
stò così ferma ed inerte. 

Scoppiò la guerra e, i primi 
giorni di dicembre, i Prussiani 
entrarono a Cormeil. 

Me ne ricordo come se fosse 
ieri. Faceva un - freddo da spac
care le pietre: io stavo steso sulla 
mia poltrona, immobilizzato dal
la gotta, quando udii il suono 
sordo e ritmato dei loro passi. 
Dalla finestra, li vidi passare. 

Procedevano in una fila inter
minabile, tutti eguali, con quel 
movimento dì fantocci che è loro 
singolarmente proprio. Poi i co
mandanti distribuirono i loro 
nomini fra gli abitanti. A me ne 
toccarono diciassette. Ln mia vi
cina. la pazzn. ne ebbe sette, fra 
cui un ufficiale, un vero solila tac
cio. violento, brutale. 

Durante i primi giorni le cose 
ondarono normalmente. All'uffi
ciale era sfato detto che la donna 
era malata, ed egli non s'inquirtò 
per questo. Mn a poco a poco 
questa donnn che non si vedeva 
mai cominciò ad irritarlo. S'infor
mò della natura della malattia: 
gli si disse che la sua ospite si 
trovava a letto da quindici anni 
in seguito ad una violenta crisi 
di dolore. 

Egli non diede evidentemente 
credito a questa spiegazione, e 
s'immaginò che la povera demente 
non lasciasse mai il suo letto per 
non vedere i Prussiani e non par
lar loro e neppure sfiorarli. 

L'ufficiale chiese formalmente 
che la donna lo "ricevesse: lo fe
cero entrare nella sua camera. 
Egli domandò bruscamente: 

« Vi prego, signora, di alzarvi 
e di discendere perchè vi possa 
vedere >. Essa girò verso di lui 
i suoi occhi smnrriti. i suoi occhi 
vuoti, e non rispose. 

L'ufficiale rispose: < To non tol
lererò nessuna in=olenza. Se voi 
non vi alzate di buona volontà. 
io troverò bene il modo di farvi 
camminare da sola >. La donna 
non fece un solo movimento, im
mobile sempre come se non lo 
avesse visto. 

Egli s'infuriò, prendendo quel 
silenzio imperturbabile per min 
espressione di supremo disprezzo. 
E acjriunse: 

«Se domani non sarete di
scesa... ». 

Poi. uscì. 
L'indomnni la vecchia domesti

ca, smarrita, volle vestire la paz
za: ma questa sì mise a urlar.*. 
divincolandosi. L'ufficiale salì su
bito alla sua «tanza; e la dome
stica, : gettandoglisi ai ginocchi. 
gridò: - - -

< Essa non vuole, sirnorc. essa 
non vuole. Perdonatala: e così 
disgraziata ». 

L'ufficiale restava imbarazzato. 
non osando, benché preso dalla 
collera, far trarre giù dal Ulto 
la donna dai suoi soldati. Ma 
d'improvviso si mise a ridere e 
diede degli ordini in tedesco. E 
poco dopo si vide • uscire d.ilìa 
casa un distaccamento di soldati 
che recavano un materasso al 

• modo con cni si sostengono i fe
riti. In quel letto che non era 
stato disfatto, la pazza, sempre 
silenziosa, restava tranquilla, in
differente agli avvenimenti dal 
momento che la lasciavano cori
cata. Un uomo, dietro, portava un 
involto di indumenti femminili. 

E l'ufficiale disse, fregandosi le 
mani: « Adesso vedremo se voi 
non potete vestirvi da sola e fare 
una piccola passeggiata ». 

Poi si vide il corteo allonta
narsi in direzione della foresta 
d'Imaville. 
_ Dopo due ore i soldati torna

rono. soli. 
\A* neve cadeva ora giorno e 

notte, avvolgendo la pianura e i 
boschi in un lenzuolo di muschio 
ghiacciato. I lupj venivano ur
lando fino alle nostre porte. 

Venne la primavera., L'esercito 
di occupazione si allontanò, l a 
casa della mia vicina restava 
chiusa: l'erba cresceva fitta nei 
viali. IJI vecchia domestica era 
morta durante l'inverno. Nessuno 
si occupava piò di quell'episodio: 
io solo vi pensavo contìnuamente. 

Che avevano fatto di quella 
donna? Era fuggita attraverso ì 
boschi? L'avevano raccolta in 
qualche lungo e ricoverata in un 
ospedale senza poter ottenere da 
lei alcuna indicazione? Nulla po
teva sciogliere i miei dubbi, ma. 
a poco a poco, il tempo mitigò 
l'angoscia dal mio cuore. 

Ora, iicll'autunno seguente, le 
beccacce pacarono in massa: e. 
poiché In gotta mi lasciava un 
momento di sollievo, mi trascinai 
fino alla foresta. 

Aveva già ucciso quattro o cin
que uccelli dal becco lungo, quan
do ne abbattei uno che piombò in 
un fossato pieno di ramaglie. 

Fui costretto a discendervi per 
raccogliere la beccaccia, trovai 
l'animale caduto vicino ad un te
schio umano. 

E d'improvviM) il ricordo della 
pazza mi giunse in mezzo al pet
to cour* un colpo di pugnale. 

. E subito compresi, indovinai 
tutto. Essi l'avevano abbandonata 
su quel materasse!, nella foresta 
fredda e deserta: e. fedele alla 
sua idea fissa, essa si era lasciata 
morire sotto la spessa e leggera 
coltre delle nevi, senza muovere 
un braccio o una gamba. 

Poi i lupi l'avevano divorata. 
E gli uccelli avevano fatto il 

nido nella lana delle sue coperte 
lacerate. 

Ilo conservato quei tristi resti. 
E faccio voti perchè i nostri figli 
non vedano mai più guerre. 

GUY DE MAUPASSANT 

'? * % * * * * * * * * * • * • * * • * • 

tulio vantaggio dei monopoli stia-
nieri; 

— un credito bancario r>er la pro
duzione italiana praticamente inesi-
Hente; 

— un meccanismo di ccniwa che 
ti presta a pericolose deviazioni. 

Paesi democratici ben più 'icebi del 
nostro si difendono nel modo più 
energico contro pericoli del genere. 
L'Inghilterra impone addirittura una 
tassa del 75 per cento itti film stra
nieri, mentre l'Italia si avvia fatal
mente a diventare un mercato co
loniale. 

Un m om en t o di crisi 

Si avvicina il momento in cui lo 
tpcttatorc italiano non potrà più sce
gliere, e dovrà vedere soltanto i film 
che gli speculatori gli imporranno. 
L'esercizio di sale cinematografiche, 
?/J gravato dall'erario, sarà progres-
ùvamente strangolato dal noleggio 
estero, che se ne impossesserà con i 
suoi-stessi proventi. I prezzi dei bi
glietti subiranno vertiginosi aumenti. 
I film italiani spariranno dai merca-
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I DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 

/ diplomatici inglesi spingevano 
la Germania contro l'Unione Sovietica 
L'ambasciatore tedesco a Londra sapeva perfettamente che i circoli politici dirigenti 
inglesi auspicavano calorosamente una definitiva " riconciliazione „ con il III Reich 

Isa Miranda e tra i firmatari del Manifesto per il Cinema Italiano 

U N A DENUNCIA ALLA PUBBLICA OPINIONE 

Gli a ttori e i registi i tali ani 
in lotta per il cinema nazionale 

/ più cfj/ebri' nomi dlkì tosta rio/ Movimonto por lo Difoso rio/ Chwimi 
Diamo il testo integrale del Ma

nifesto diramalo dal < Movimento 
per la Difesa del Cinema Italiano > 
costituitosi recenlr'iiente in tutta 
Italia. 

Milioni di spettatori, da New York 
a Afosca, da Londra a Buenos Aires, 
da Parigi a Tokio, hanno applaudito 
per mesi e mesi Roma città aperta, 
Sciuscià, Vivere in pace. Paisà, Il 
bandito, Il sole sorge ancora. Un 
giorno nella vita. Caccia tragica e 
molti altri film italiani. Grandi pre
mi internazionali hanno conferma
to questo trionfo. 

Il nostro cinema è stato proemia-
to il secondo del mondo, e intanto 
il suo superbo slancio produttivo sta 
per essere ciecamente soffocato. 

A tale intollerabile operi di di-
itruzione concorrono: 

— una legge imperfetta e comun
que già violata; 

— l'invasione incontrollata di film 
stranieri, anche della • peggiore dua
lità; 

— lo sgretolamento del circuito na
zionale di sale cinematografiche, a 

ti mondiali. Le nostre maestranze, già\di cose all'Autorità e alla pubblica 
:.. . / . » . . . ._ J: ~..- -> . . • • 

Pubblichiamo la Vili puntata 
della nota ufficiale < i faltificatori 
della Storia » diramala dall'UIIicio 
Informazioni Sovietiche. 

Vili 
Dopo l'occupazione della Ceco

slovacchia, la Germania fasciata 
cominciò a preparare la guerra del 

tutto iptrtamente, sotto gli occhi 
del mondo intero. Hitler, incorag
giato dall'Inghilterra e dalla Fran
cia, cessò di attediarsi a fautore 
di una regolamentazione pacifica 
dei problemi europei. I mesi più 
drammatici del pepriodo prebellico 
avevano inizio. Già da quel mo
mento ers evidente che ogni giorno 

Le passeggiate londinesi di Chamberlain erano d ivenate famose 
in tatto il mondo 

TRA LA STORIA E U AXEllOTTICA 

Biogralia di Carlo Caliero 
anarchico irrequieto 

La tloria del tocialitmo e del movi
mento operalo in Italia è ancora pur
troppo un terreno iti(altamente incolto, 
che giova procedere con la mattina di. 
li tema, a intieme con la mamma làr. 
ghezza nel lavoro dt etploraiionc e di 
raccolta dei materiali e. con lm matti. 
ma ponderatezza nelf elaborazione di giu
dizi. 

Intorno ala fi futa di Carlo Catterò. 
prima seguace di Marx t di Entri», poi 
anarchico batuniano. poi di nuovo tor 
nato al marxitmo. franila gran parie 
della tlona del noitro movimento ape-
raio nel periodo della prima Internazio
nale e in quello immediatamente tuccei-
tivo. £* quindi grande fortuna che un 
grande esperto degli archivi meridionali 
come il Lucarelli, abbia cercato di rin
tracciare tu di lui una documentazione 
originale. Dal libro non acaturitce in 
realtà qnalcota di nuovo *• Caflero e i 
tuoi tempi, ma zolo qualche wtile indi
cazione arehinitica e qualche iutieri. 
mento di lavoro: in quetto tento, la fa
tica del I- rientra in queir o (.era di 
dtttodamento del terreno, che è tempre 
benemerita anche te contenuta entro li
miti modelli- Sé a quetto propotitn to
no da dimenticare Mh avvertimenti che 
Fautore dà nella prefazione tulle par
ticolari difficolti di eontullaz.one degli 
archivi, danneggiati o devattati 

Son n comprende però, perchè Fau
tore — in aperto contratto coi tuo abi
to mentale di ricercatore — abbia cre
duto di dover attumere DB tono coti 
itncchevcAmente agiografico verso il tao 
pertonaggio e non ti uà tarato vice-
verta trattenere dal ripetere, tu di Marx 
la nota filastrocca dei pia triviali e ba
cali luoghi comuni della tloriotrafia rea. 
zionaria Ricordare della lunga polemt-
ea Ira Marx e Mazzini tottanto i pittore-
tchi epiteti che il primo affibiaoa al 
tecondo e di cui ton coltellate, come e 
noto, le lettere ad Est geli e md mitri cor. 
ritpendenti, parlare m quetto prò polito 
di « detestabile trivialità ed orgoglio lem-
tonico che contrattava air innaia gentl-

Umile»» « non tentar neppmr*. •*• 

ite,ita di chiarire I veri termini ideo
logici. politici, tociali del contratto fra 
quitte due figure divenamente grandi. 
ma pur grandi entrambe, non scorgere ••»-
aomma e non darti la pena di adombra
re i ternani • storici » del conflitto, to
mo tali grossolane ingenuità che — a 
parit ii >tll*ritn,u che rivelano — fan
no teadere la stona ad aneddotica. Lai 
netto f.er Bakunin: (A espone le non 
btnel il /intiero del grande anarchico 
• poi ci la tapere che quetto program
ma potrebbe estere accolto < con le de
bite riserve » da « noi uomini di studio 
e di cultura » ma che * il dittento, af-
laitn inconciliabile torge sai mezzi on
de Bakunin e i tuoi adepti n propon
gono di rattiuigere la prefitta méta ». 
t' quetto d modo di tcrivete la tto-
ria* l'è lo immaginate un digeorto di 
questo genere applicato a una quattian 
mitra tituazione ttoricat Son è certo 
ufficio dello storico quello di dittenti-
re o contentire con i tuoi pertonaggi. 

ila proprio quetto è il ponto: c'è an
cora il pregiudizio incomcio che que-
tta materia appartenga alFagiografia di 
parte o tuli'al pii alia aneddotica a 
che non ti a da trattare con la stetta 
serietà e strinila con cui ai parla di 
q-jaltiasi altro argomento quando lo «J 
ritenga degno oggetto di indagine tto-
rtea Alle radici dt tutto quetto e'è na
turalmente una ragione profonda, di ori
gine pratica, aitai facilmente riconotei-
bile in quelle ito rie deir Italia contempo
ranea che vanno per la maggiore e nel
le quali fi cercherebbe invano lm tpie-
gazione delForigine e dello toiluppo del 
movimento operaio nel nostro pane, et 
cercherebbero invano, cioè, gli elemen
ti per intendere come tia mata e come 
ila giunta a grandeggiare oggi nel no-
tiro paete questa fona politica che mn 
tecolo fa ancora non era nata o era ai 
tuoi primi incerti vagiti. 

G. M. 

ANTONIO LUCARELLI: Carlo Caflero. 
Si ir rio di afta Morìa docnmeauta del 
•oeialiimo. Vecchi A C , editori, Trani. 
1»«7, pp. 119. L. IN . 

che passava avvicinava l'umanità 
ad una catastrofe militare senza 
precedenti. 

Quale era allora la politica del
l'Unione Sovietica da una parte e 
della Gjan Bretagna e della Fran
cia dall'altra? 11 tentativo di elu
dere una risposta a tale domanda, 
intrapreso dai falsificatori della 
storia m gli Stati Uniti, mostra sol
tanto che essi non hanno u n a c ° -
.scienza tranquilla. La verità è che 
l'Inghilterra e la Francia, appog
giate dai circoli dirigenti * degli 
Stati Uniti in quel fatale periodo 
della " primavera e dell'estate del 
1939, quando la guerra batteva al
le porte, continuavano a seguire 
l'antica linea della loro politica: 
spingere la Germania hitleriana 
contro l'Unione Sovietica. 

Il parere di D;r/clcsen 

Ecco per esempio ciò che scri
veva a tale proposito Dircksen, 
ambasciatore di Germania a Lon
dra, nel suo rapporto in data 3 
agosto 1939, indirizzato al Ministero 
tèd.sco degli affari esteri, come lo 
mostrano i documenti catturati 
dall'Esercito sovietico al momento 
della disfatta della Germania hi
tleriana: « Predomina qui l'im
pressione che i kgami stabiliti nel 
corso' degli ultimi mesi con gli al
tri Stati non siano che un mezzo 
di riserva in vista di una vera ri
conciliazione con la Germania e 
che tali legami spariranno non ap
pena si sarà raggiunto il solo 
obiettivo importante e degno di 
sforzi: l'accordo con la Germa
nia ». Tutti i diplomatici ttdeschi 
che hanno osservato la situazione 
* Londra condividevano interamen
te tale opinione. 

I negoziati tra l'Inghilterra e la 
Francia da una parte e l'Unione 
Sovietica dall'altra ebbero inizio 
nel marzo 1939 e durarono quasi 
quattro mesi. Tutto il corso di tali 
trattative mise in evidenza che, 
mentre l'Unione Sovietica voleva 
raggiungere un vasto accordo su 
un piede di parità con le potenze 
occidentali, un accordo che potes
se impedire alla Germania, non 
fosse che all'ultimo Lstante, di sca
tenare la ««erra In Europa, i go
verni d'Inghilterra e di Francia, 
forti dell'appoggio degli Stati Uni
ti, si proponevano altri obbiettivi. 
I circoli dirigenti anglo-francesi, 
abituati a far cavare le castagne dal 
fuoco da altri, nel corso delle trat
tative dimostrarono eh? la loro mi
ra era imporre all'Unione Sovie
tica impegni i n virtù dei quali 
l'URSS a%Tebbe dovuto assumere 
tutto il peso dei sacrifici in caso 
di aggressione hitleriana, mentre 
né l'Inghiterra né la Francia sì im
pegnavano ad assumersi il minimo 
obbligo nei confronti dell'Unione 
Sovietica. 

Alla terza sessione del Soviet 
Supremo dell'URSS^ il 31 maggio 
1939, Molotov rilevò che 1 principi 
elementari della reciprocità e del
l'eguaglianza digli impegni — con
dizioni essenziali in ogni accordo 
concluso su una base di parità — 
erano mancati in talune proposte 
anglo-francesi formulate nel corso 
di tali negoziati 

// caso dello Romania 

Anche quando i rappresentanti 
anglo-americani cominciarono ad 
accettare a parole il principio di 
mutua assistenza tra l'Inghilterra, 
la Francia e l'URSS a titolo di re
ciprocità in caso di attacco diretto 
da parte di aggressori, essi formu
larono numerose riserve che ren
devano tale accordo fittizio. Inol
tre. le proposte anglo-francesi pre
vedevano l'assistenza dell'URSS 
per i Paesi ai quali i britannici ed 
i francesi avevano fatto promesse 
di garanzia, senza far parola di 
una loro eventuale assistenza ai 
Paesi situati alla frontiera nord
occidentale dell'URSS, cioè agli 
Stati baltici, nel caso in cui Questi 
ultimi fossero vittime di un attacco 
da parte di aggressori. In base a 
tali considerazioni. Molotov dichia
rava che l'Unione Sovietica non 
poteva assumerà impegni nei con

fronti di taluni Paesi senza che le 
medesime garanzie fossero accordate 
ai Paesi situati alle frontiere nord 
occidentali dell'Unione Sovietica. E' 
d'altra parte da ricordare il passo 
intrapreso il 18 marzo 1939 dall'am
basciatore " di Gran Bretagna a 
Mosca, Sceds, presso il Commissa
rio del popolo agli affari esteri, 
per informarsi dell'atteggiamento 
dell'Unione Sovietica in caso di 
aggressione hitleriana contro la 
Romania, aggressione i cui prepa
rativi erano a conoscenza degli in
glesi. Quando venne - richiesto da 
parte sovietica quale sarebbe l'at-
t:ggìamento dell'Inghilterra in tale 
eventualità. Sceds esulò la risposta 
facendo rilevare che. dal punto di 
vista geografico, la Romania è più 
vicina all'Unione Sovietica che al
l'Inghilterra. Pertanto, fin dal pri
mo momento, appare chiaramente 
il desiderio dei circoli dirigenti 
britannici di legare l'Unione So-
vetica con impegni detcrminati, ri
manendo essi stessi liberi di ogni 
obbligo. Tale poco abile procedi
mento si rinnovò sistematicamen
te in più occasioni nel corso d'Ile 
trattative. 

Il governo sovietico non voleva 
tuttavia lasciarsi sfuggire la ben
ché minima possibilità di giunge
re ad un accordo con le altre po-
tenz2 per una lotta comune con
tro l'aggressione hitleriana. 

l e proposte sovietiche 

Fisso presentò al governo bri
tannico una proposta i n cui si ri
chiedeva: 1) il reciproco impegno 
dell'Unione Sovietica, dell'Inghil
terra e della Francia ad' accordar
si immediata mutua assistenza, 
compresa l'assistenza militare nel 
caso in cui uno di quegli Stati fos
se vittima di aggressione; 2) il re
ciproco impegno dell'Unione So

vietica, dell'Inghilterra e della 
Francia di accorciare ogni assisten
za, compresa l'assistenza militare 
agli Stati dell'Europa orientale 
situati tra il Mar Baltico e il Mar 
Nero e limitrofi dell'Unione Sovie
tica, in caso di aggressione con
tro tali Stati. Infine, in terzo luogo, 
l'Unione Sovietica, l'Inghilterra e 
la Francia dovevano impegnarsi a 
stabilire in breve tempo 1? propor
zioni e le forme dell'assistenza mi
litare da accordarsi ad ognuno di 
tali Stati nei due casi menzionati. 

la controproposte 

bntenmche 

L*8 maggio la risposta britanni
ca pervenne a Mosca; sarebbe più 
giusto dire le controproposte bri
tanniche. Si suggeriva nuovamente 
al Governo sovietico di fare una 
dichiarazione unilaterale con la 
quale esso « si impegnava, nel caso 
in cui'la gran Bretagna o la Fran
cia fossero coinvolte in operazioni 
militari in esecuzione degli impe
gni presi da esse» (nei confronti 
d:l Belgio, della Polonia, della Ro
mania, della Grecia e della Tur
chia) « di accordar loro immediata 
assistenza se ciò fosse ritenuto de
siderabile, a condizioni da stabi
lire d'intesa «. Si trattava nuova
mente di obblighi unilaterali da 
parte dell'Unione Sovietica. La 
Unione Sovietica avrebbe dovuto 
impegnarsi ad accordare assistenza 
all'Inghilterra ed alla Francia, le 
quali, da parte loro, non assume
vano nei confronti dell'Unione So
vietica alcun obbligo riguardante 
le repubblich? baltiche. In tale 
maniera, l'Inghilterra proponeva 
di porre l'URSS in una situazione 
di ineguaglianza inammissibile per 
ogni Stato indipendente e indegna 
di esso. 

(continua) 

in notevole parte disoccupate, sarati 
no disperse. La nostra "aluta — mol
ti miliardi all'anno pagati dallo spet
tatore — uscirà sema contropartile. 

Non si tratta di pericoli immagi
nari o lontani. Fin da ora gli ottanta 
fioriti all'anno riservati dalle legge 
alla proiezione di film italiani non 
vengono rispettati. L'F.nic cede o ab
bandona scandalosamente le proprie 
*ale. Appaiono sui nostri schermi, con 
tempre maggiore frequenza, film ame
ricani inqualificabili, autentici fondi 
di magazzino, vere truffe ai danni 
del pubblico — peggiori dei peggiori 
film italiani. Grosse iniziative stranie
re di produzione si sostituiscono a 
quelle italiane, creando pericolosissi
mi squilibri economici. Mentre tutto 
favorisce la produzione dei film di 
attualità e documentari, è stato mes
to in liquidazione l'Istituto Nazionale 
Luce, dotato della più vasta attrez-
laf.ira tecnica. Infine, l'unico orga
nismo di controllo, la Commistione 
Consultiva pc il Cinema, non vie
ne convocata e le sue proteste cado
no nel vuoto. 

Che altro si attende? 
Dinanzi a una situazione talmen

te paradossale e grave al punto di 
porre in gioco la vita stessa del no
stro cinema, chiamiamo a raccolta, 
indistintamente, tutte le forze che co
stituiscono la grande famiglia del ci
nema italiano. 

Come provvedimenti di particolare 
urgenza chiediamo: 

t) il rispetto della legge sul ci
nema e la sua revisione; 

2) l'istituzione di una tassa di 
doppiaggio, che abbia una funzione 
'elettivamente l'imitatrice, e i cui -pro
venti vadano a beneficio della pro
duzione; 

ì) la riorganizzazione coordinata 
degli Enti cinematografici statali e 
parastatali; 

4) l'aumento del credito cinema
tografico ad una cifra pari allsimpor-
tanza dell'industria; 

f) una riduzione della tassa era
riale; 

6) una democratica riforma della 
censura cinematografica. 

Il nostro Movimento per la Difesa 
del Cinema Italiano: 

denuncia tale inconcepibile stato 

opinione; 
fa appello ii//.i solidarietà del pub

blico, della critica e di tutte le forze 
intellettuali della nazione; ' 

afferma /ti più recisa volontà di 
difendere con ogni mezzo l'avi enne 
lei cinema italiano. 

Le prime adesioni 
Hanno fimiMo il Manifesto Hel Mo-

viiiit'iitu per la ilift-sa del cim-nu ita
liano: 

(.inrijio Apliant. Corrado Alvaro, 
Cariano Amata, l'.iu«e|>pt- Amalo, Ser
biti AtDÌilei. Mirlu'l.in^elo Anlonioni, 
(.iiiM>ji|ir Ai|nnri. l'incerto Itarliaro, t",u-
^lu'liiiu lìuriiahò, l .mio lliitti*traila. ( f i l 
ilo Itcriirilrlli, Ansi lo lli«;>/zi, Gior
gio llianrlii Alt—:i ll.lr.. IUÌIM'IIÌ, 
Marcello Holli-ro. Urinilo llnnamii, 
Alilo B11//1, Mario llonicnlti. Ma
riano Caliero. Tranii-Mo Collari, 
Mario Cal/ im Mario Camerini. Car
lo Caiii|io£ulliaiii, (.art mo Caratici- . 
ni. (iino Ca«irla, l'tro CaMraplii, Su-o 
CYcclii IVAiimo. i:li-a Cetani. Cini» 
Ccr\ i , Mano Chiarì. I.iii£i Chiarini. 
I.iiipi Coiiii'iicini, Alilo IV HVncilctti, 
linnrMo ,\c IVIice. Annotimi !>c l.nn-
renti», Carla Del l'osuiu. Cioru-io I),-
Lullo, Vittorio | )c >U-H, Ciu<r|i|ie De 
Santi-, Vittorio l)n»i, l.uc;.-iio Iniiiirr, 
Alilo Fuliri/i. l'iuilio I'CIHIIIIÌ, Pietri» 
Filippone. CIIIIHIIIC Trainai . r.i.>.nni 
Franciolini, l'ai,:,, Frasca. Arnaldo Fra
telli, Iticcanlii Frcila, Pietro Cerini, 
Arttirn Cnllcn, Pietro Clicranli. Vivi 
Cini. Ma-sinio Cimiti , l'urico Clori. 
\ itlorio d o r i . Scrpiu Cricco, Alfredo 
Cnariiii, O r a t i l o Ctierrieri. Fulvio 
Jacellia, Puoi,, Jaccliin. Alherto Lat
timelo. Ilianca I.attintila. Carlo I.ir/a
ni. lanario l.nreri. Rutilano I uni, Fil-
pardo Macorini. Alherio. Mamaplti. An
ton Giulio Majatto. Giulio Manenti. Ft-
tore M. Mnrsnilnnnii. Vinii-i» Mnri-
nucci. I"n/o Ma-elti. Ftturr C Mattia, 
Oomcnico Meccoli. Macinio Milla. I*a 

' Miranda, Paolo Muffo. Viario Motti-
celli. C. Montanara. Agostino Moret
ti. Giorgio Mo«er. Carlo Mii"n. An
tonio Mimi. Carlo N'rldnlo. Carlo N'n-
chi. Vittorio Nino Novarese. Alfredo 
Orecchio, Nino Olitivi, Guido Pala. 
Gino Parolini, Fronce-co Pa'inetti, Ivo 
Perilli. Antonio Pietrnnpeli. Carlo Punii, 
Gianni Puccini. Sandro Peandn. l'Jtal-
rlo Itacona. Lorenzo Romagnoli. Antonio 
Pcliiaviiintto, l'urico Sen«i, Mario Se-
ranilrei. Gilicrto Se» eri, Mario Snida
ti. Jone Solina-i. Steno. Paolo Stop
pa. Flto Talarieo. Pietro Tellini. Vir
gilio l'osi, l'pn t'irolctti. Ilriinn Va
leri, Mlverto Vecchietti, Milo Versa -
ito. Glauco Via/ / i . I licitino Visconti 
doti. Voltnpsio. Cesare 7ava»tini: l i 
Federa/ione Italiana «t--ì Circoli il<*l Ci
nema. il Sindacato Nazionale I avora-
tori del Cinema, il Sindacato Nazio
nale Scrittori, il Sindacato Nazionale 
Giornalisti Cinentaioirraftct. la Fede
razione Italiana La»oratori dello Spet
tacolo. 

Anche Carla del Poggio si è schierata- dalia parte del cinema italiano 
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DUILIO, CALLIOPE E ARETUSA 
PASSEGGIANO SULLE ONDE DEL MARE 

TARANTO febbraio 
Lm n-ettra Marina da guerra è torna

ta m far parlare di té in quelli giorni 
Spartizione tra le potenze vincitrici, ret-
tione di tingale uniti, cambi in mone
ta in luogo di navi, tono argomenti che 
avranno acuto diverte ripereuttioni fal
la pubblica opinione, perchè tutti 1 gior
nali ne hanno parlato. La confutione 
potrebbe mrcretcertl ora. che il Minute
rò della Difeta (Marina) ha comunicato 
che la nostra tquadra navigherà in cro
ciera nei mari della Sicilia e del batto 
Tirreno. 

Si tratta naturalmente della flotta ri-
matta — poche cote — per la maggior 
parte a Ttranto. perchè la nottra Ma

rina i uteita dalla guerra malconcia e 
ridottissima. 

Ci tono rimaite poche navi davvero. 
Alcun* vincolatinime dal trattato di pa
ce e le altre che rimarranno alla Repub
blica italiana, tono in maggior parte di 
vecchio tipo. Una lituazione analoga ti 
verifica nei quadri della Marina, perchè 
quella serietà che fu tempre Danto e ono
re della frazione, nella teetta degli ef
fettivi, fu comprometta dal fascismo il 
quale per le lue enterite belliche affret 

metteva alla famiglia di un nomo della 
Marina, di portare con decoro la mite-
ria. non è Hata una cota facile e lino 
ad oggi le cose non tono affatto cam
biate. 

17 davvero dolorosa infatti, la tltum-
zione dei militari della Marina, alano 
etti In servizio a n*. 

In questi giorni tono in agitazione 
400 secondi capi che per ditptriizùane mi
nisteriale verranno radiati dai quadri. 
Sono in atitMTione i serventi, t tottoca-

tò la preparazione profetnonale degli pj. i marinai fehe guadagnano 1200 li 
equipaggi. Rifare in poco tempo i qua- \ Te al mete!!: e la criti tale atche. veri» 
dri, abituarli a vivere demecraticamen- tn Mjtri gradi, dove quelFanelito di de 
te, dare ad etti ed alle loro famiglie] mocraria. avvertito alla restinone del-

Vm « i t e «ella mwlr» fl«U« 

qualche cota di più. e quel r-co che per- j la taf„a _ dopo f «o,,,,,^ 4, Superma 
) nna e delle « gana > minitteriali (quale 
documentaiwne etnie al proposito!) — 
ti toio vitti bloccare la strana da nuo
ve arit'.ocrazie pseudorepubblirane. tpun-
tate come funghi specie dopo che Cinto. 
lani — on. democristiano — prete le 
redini del Ministero Difesa e che con 
tinuano otti con il repubblicano Fac
chinetti. Proprio a Taranto, alcuni gior
ni fa. in occasione dt un ennetimn ttif-
fratio per Fex-re, tnccette un piccolo 
tcandalo tra alcuni alti ufficiali di Ma
nia che avrebbero voluto partecipare 
alla messa coi alcuni marinai per pre
tentare le armi. 

Cittì com'è, quetta nottra Marina — 
in linea generale — ha migliorato in qua
tti ultimi anni, te zi vuol proprio chia
mare mitlioramento. il ritorno ai vecchi 
interni di prima della gaerra. — Si di
ce: la Marina vive! — E infatti vive. 
Eccola che te ne va In crociera di ad
destramento nelle acque territoriali ita-
liane. Sono già partite la corazzata * frul
lio > (che rimarrà a noi! fu mi • / /* /* 
tua tritegna rammiraglio Brìvoneti ed 1 
caccia « Carabiniere » « « Granatiere t> m 
le tor pe liniere « Calliope » e e A reta
ta ». Appena pronto anche Fincrociato-
re € Garibaldi > da 10.000 ton. — at
tualmente ai lavori — prenderà la ola per 
Augutta in Sicilia con I eaccia « Orio
ne >, Gallio ». e « Sagittario ». A Mar 
Grande cominciano ad affluire la mal
ia della *. {quadriglia corvette che nel-

••• »re li mar* 

/* terza decade di febbraio partiranno 
alla volta delTAdriatico. Si tratta del
le corvette * Gabbiano » € Pellicano > ed 
« tbit ». 

Crociera invernate di addestramento. 
manovre aereonavali r poi ritorno in 
quetta base; per la settimana tanta. La 
Marina vite. Male, ma rive Perchè fuo
ri delle dichiarazioni ufficiati, della bel
lezza delie crociere, della todótsfazione 
di coloro 'he nei porti della Sicilia e 
del Meridione leveranno la r»otlie o 
la ragar/a. c'è tutto un malcontento pia 
grave e pericoloso di quello esiliente nel
la vita civile. 

Politicamente infatti, gli uomini detta 
Marina sono di*or,entati Contro il (In
verno che li tratta male, ti. ma alcuni 
pregiudizi non tono trombarti. Le famo
se t biatimevoli rres«r a tacere toro ter
nate In u%ti. Si fino ristabilite Ira gra
do e grado le dovute distanze, e le pre
te di posizione contro gli elementi /te
mperatici ritornano tolto forma di toper-
chierie di ogni torta. Anche te al Cir
colo Marinai in via Di Palma, gli uf
ficiali ballano coi marmai. 

Sebbene ila viA facile Ira militari 
tnrprer.dere la buona fede detti uomini 
col codice dt diiciplma e con ralletta
mento delle licenre o detti avaniamenti 
di grado, tn quelle elezioni peserà in 
Marina, a favore del Fronte democra
tico. le condizioni economiche aggravate
li con quetto Governo. Qnl a Taranto, 
due alti ufficiali di Marina — di • af 
fi tace il nome per comprensibili moti
vi — hanno aderito al Fronte del Mez
zogiorno. f. dietro ad etti ilanno tut
ti coloro che ti astennero dal ricevimen
ti in onore di Scherman al Comando in 
Cavo, e volgono uno sguardo alla pro
pria famiglia rimattf. tenia caia e sen
za aiuti, ai loro tacrifici vani e a que
lle navi uscite in crociera lenta g,oia. 

Medaglie, croci di guerra, nastrinl. per 
fare un museo di tacrifici e di umilia
zioni. di tntannl e di illusioni conosciuti 
da chi nella Marina ha accumulato ore 
ed ore di ininterrotto imbarco e naviga
zione. 

GIORGIO DEHO* 
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N O T I Z I E 
JL COMPAGNO TOGLIATTI PARLA A FAENZA 

La vittoria del Fronte sarà 
vittoria dell'unità è dello democrazia 

FAENZA, 21. — Alle ore 21 di 
questa sera ne l teatro c iv ico « Ma-
Bini » di Faenza, gremito fino al
l'Inverosimile, il comp. Togliatti 
ha pronunciato l'atteso discorso. 

Rievocato il significato delle pri
m e schermaglie della • campagna 
elettorale, che sebbene non anco
ra entrata nel suo vivo è valsa ad 
Indicare la posizione e le inten
zioni del contendenti , il compagno 
Togliatti ha affrontato l'argomento 
di scottante attualità: quel lo del 
r invenimento delle armi. A che do
vrebbero servire queste armi? 

E' chiaro: a rinfocolare le dice
rie che i comunisti stiano traman
do chissà mai quali oscure con
giure ai danni del Paese. Posta la 
ipotesi che ciò LUI i ispunùn a veri
tà — e l'oratore non esclude che 
a Torino si diramino notizie del 
rinvenimento di armi a Palermo ed 
a Palermo notizie del r invenimen
to di armi a Torino — ciò dimo
strerebbe un fatto politico sul qua
le i membri del Governo dovreb
bero tutti profondamente meditare 

Ciò significherebbe infatti che. 
nonostante l'appello al disarmo 
coloro che impugnarono le armi 
contro il tedesco hanno preferito 
conservarle per quel senso di efidu
cia che essi continuano a nutrir»* 
nei confronti dei continui atten
tati alla libertà perpetrati dai fa
scisti e dai loro fiancheggiatori. 

La responsabilità governativa In 
questo 6tato di incertezza che cir
conda la Repubblica è evidente, 
rna noi — dice Togliatti — non 
abbiamo nessun interesse a che la 
campagna elettorale degeneri in 
una rissa perchè ci sentiamo forti 
dec;li argomenti e de l l a giustezza 
degli interessi che patrociniamo. 

Togliatti affronta quindi l'altro 
punto che i dirigenti democristia
ni vanno continuamente accampan
do per giustificare il loro odio e 
la loro avversione per il P.C.I. e 
c ioè il col legamento che esiste tra 
questo Partito e gli altri Partiti 
comunisti attraverso l'ufficio infor
mazioni di Belgrado. 

A questo proposito l'oratore po

ne In evidenza come gli stessi de
mocristiani e gli stessi liberali s ia 
no vincolati ad impegni i n t e m a 
zionali con partiti (rateili. 

Perchè dunque — si chiede To
gliatti — non dovrebbero a \ ere 
collegamenti internazionali i par
titi dei lavoratori? Essi, anzi, han
no sempre sentito il bisogno di 
renderli t empre più efficienti quan
to più prave e pauiosa si e presen
tata la minaccia dello forze guer
rafondaie, ed io mi sento onorato 
— afferma Togliatti — di aver 
preso contatto con i dirigenti co
munisti degli altri paesi per rea
lizzare quell'accordo che (potrà 
preservare la pace 

Dimostrata l'infondatezza della 
accusa del doppio gioco con il qua
le i democristiani hanno tentato 
di motivare la estromissione dei 
partiti della classe lavoratrice dal 
Governo, l'oratore ha fissato i 
punti che costituiscono gli elementi 
di dispenso con la direzione del par
tito del Governo. 

Se il 18 aprile — dice a questo 
punto To^linlti — non daremo una 
storiata, guai per l'Italia. 

Di qui l'importanza del Fronte 
Democratico Popolare che si pre
senta agli elettori come una sicura 
garanzia democratica per il nostre 
avvenire. 
• Ribadendo i propositi s incera

mente unitari del maggior Partito 
della classe* lavoratrice italiana al
la vigilia della prossima consulta
zione elettorale, Togliatti dice: De 
Gasperi ci ha definiti indegni de l 
la libertà ed è probabile che egli 
agisca cor. ogni mezzo per impe
dire l'accesso dei comunisti agli 
organi dirigenti del Paese. Ma noi 
quando avremo conseguito attra
verso jl Fronte la maggioranza al 
Parlamento non provvederemo ad 
eseludere la democrazia cristiana 
dalla vita politica italiana: anche 
in quel caso, afferma testualmen
te l'oratore, noi andremo a cer 
care i democristiani sinceri e cat
tolici che vogl iono collaborare a l 
la realizzazione di un programma 
democratico 

Avviandosi alla conclusione del 
si'o discorso Togliatti così puntua
lizza il programma di cui il Par
tito comunista italiano si fa pro
motore in seno al Fronte, ri levan
do che esso è lo stesso programma 
che 11 Partito comunista ha sempre 
sostenuto nel corso della guerra 
di l iberazione e dalla liberazione 
ad oggi: 1) difesa dell'unità; 2) fa
vorire l'accesso dei Invoratori alla 
direzione politica del Paese; 3) ì in
novamento del la nostra struttura 
economica; 4) risanamento delle in
giustizie tuttora rilevabili e nel
l'agricoltura e nell'industria; 5) li
bertà e difesa della nostra indi-
pendenzm nazionale. II maltempo ha portato la n e v e anche a Firenze 

31 comunisti e 11 socialisti 
designati senatori di diritto 

Ventotto deputati comunisti entrano nel Senato della 
Repubblica per aver subito 5 anni di galera fascista 

L'Ufficio di Presidenza dell 'As
semblea Costituente si è riunito ieri 
per procedere alia stesura dell 'elen
co dei deputati che 6i trovano in 
una de l l e condizioni previste per la 
nomina a component , di diritto del 
primo Senato della Repubblica: de
putati che abbiano tre legislature. 
ex Presidenti di Assembl&*, ex 
Presidenti del Consiglio. deputati 
espulsi dall'aula nel 1926 o dichia
rati decaduti perchè aventiniani, ex 
Senatori che abbiano fatto parte 
della Consulta e, infine, deputati che, 
su condanna del Tribunale speciale, 
abbiano soggiornato almeno 5 an
ni in carrere. L'inclusione di que
sta categoria ha permesso al Grup
po Parlamentare comunista di tro
varsi in testa per il numero di suoi 

IL BILANCIO TRASFORMATO IN FONDO ELETTORALE 

Il governo pronto a stanziare 
nuovi miliardi a vuoto 

I l Fronte Democratico del Mezzogiorno denuncia la speculazione elettorale 

* Per ' la prima volta dall'esistenza 
. del quinto governo De Gasperi nes

suno del giornali gialli, neri e filo-
governativi — all'infuori del « Po
polo » — ha pubblicato il comunicato 
elettorale con cui II governo annun
ziava i suoi stanziamenti a vuoto per 

t il Mezzogiorno. Negli ambienti eco-
romici della Capitale si rilevava ieri 
in questo fatto un nuovo sintomo 
della gravità del • bluff • governativo 
e del nuovo colpo che esso dà al pro
cesso inflazionistico. 

II lospetto che il Governo voglia 
rompere ogni fr«no. nel tentativo di 
comprare voti a colpi di cssegni a 
vuoto, è stato ieri avvalorato dal'a 
violenta discussione che si è svilup
pata in seno alla Commissione di Mi
nistri sulla questione delie caranzie 
dello Stato a'.'.c commesse estere per 
costruzioni navali. I giornali di de
stra Uscivano lamentandosi — anche 
• e con la necessaria dio!omazIa — 
Per I! fatto che in seno alla Com
missione sia prevalso il criterio Mer-
zasora-Cappa, c o n f o quello di Ei

naudi, e cioè il ' criterio dell'Inter
vento finanziario dello Stato. 

E' un fatto che il Governo ha de
ciso lo stanziamento senza precisarne 
le forme, senza affrontare I problemi 
ad esso collegati e che condizionano 
l'effettiva ripresa del nostri cantieri. 
e senza, con.e al solito rispondere a'-
Ia domanda: dove prenderà Io Stato 
i miliardi necessari? 

Nella seduta di ieri mattina, durata 
poche ore. il Consiglio si è trovato 
di fronte a un preciso ultimatum dei 
mutilati e degli Invalidi; so.o di 
fronte a questa pressione ha final
mente accolto le richieste di miglio
ramenti avanzate dall'Associazione. 
Come e noto, da molti mesi i muti-
iati avevano tentato con ogni mezzo 
di convincere II Governo delle loro 
necessità e come ultima risposta ave
vano avuto la sanguinosa aggressione 
di grandi invalidi di fronte a! Vi
minale. Dopo di ciò. i mutilati e gli 
Invalidi avevano preavvertito il Go
verno che entro 11 22 febbraio grandi 
manifestazioni avrebbero avuto luogo 

SANGUE DEL POPOLO SULLE MANI DI TRUMAN 

27 patrioti assassinati 
dal governo di Sofoulis 

ATENE, 21. — E* «tata eseguita 
ne l le pr ime ore d i stamane, davan
ti ad una caserma del la capitale. 
la sentenza di condanna a morte. 
mediante fucilazione, pronunciata 
dalla Corte Marziale di Atene nei 
confronti di 20 patrioti greci 'fra 
cui una donna) , 

Altri sette patrioti condannati a 
morte dalla corte marziale di K a -
rtur, sono stati fucilati nel la stassa 
giornata. 

La stazione radio del la Grecia 
Libera ha diffuso un discorso del 
v ice presidente del governo prov
v i sor io del la Grecia l ibera e m l -

• nlstro degli m:erni. Joamdis , ai 
Comitati popolari di Kastorio e 
Florina. Egli ha detto fra l'altro 
che è nell interesse degli i m p e n a 
listi americani che nella Grecia 
re^ni i l disordine. Essi tentano di 
fare della Grecia un ponte per at
taccare i popoli balcanici e l 'Unto
n e Soviet ica. AJ popolo greco è 
citata imposta la guerra c h e egli 

. ha accettato perchè dalla stessa di
pende l ' indipendenza del pae>e. 
« N o i , — ha detto i l Ministro del
l 'Interno greco — concluderemo 
questa lotta con la vittoria ». -

Zanotti Bianco, presidente della 
C.R I., prevede l'invio d i un rap
presentante diretto del Governo ita
liano a Mogadiscio, e non di un 
rappresentante diplomatico. 

Zanotti Bianco ribadisce 
fé accuse alfa Gran Bretagna 
D o p o il comunicato di ieri del 

Fore ign Office, nel quale si affer
m a v a c h e il d o t e Zanotti Bianco 
nell 'accusare di incompetenza i fun
zionari preposti al l 'amministrazio-
« e ingle.se della Somalia , aveva par
lato non da rappresentante italiano 
m a da privato cittadino, esprimen
d o u n parere c h e il Governo bri
tannico respingeva nettamente, il 
dot i . Zanotti Bianco ha confermato 
oggi ad un giornale del pomeriggio 
ma ne l loro contenuto che nel loro 
carattere ufficiale le dichiarazioni 
da lu i fatte ieri a l la stampa. 

U n portavoce di Palazzo Chigi 
precisava intanto s tamane c h e una 
del le proposte italiane, accettate 
da l l e Autorità britanniche del la S o 
mal ia , c<M h* fatto riferimento ne l -
te « u t c o n t a t o l a « U a p t 41 dott. 

Il nuovo Iman dello Yemen 
chiede armi a Ibn Saud 

CAFRO. 21. — Il sett imanale ara
bo - Akhbar el Yom . riferisce og*3 
che il nuovo Iman del lo Yemen ha 
chiesto a Re Ibn Saud dell'Arabia 
Saudita di rifornirlo di aerei e di 
armi, e da questa notizia trae lo 
spunto per predire l'inizio di una 
sanguinosa guerra civi le, in segui
to al la misteriosa morte del v e c 
chio Iman Yehia. 

non In tutta Italia, se il Governo 
avesse ceduto. Un giorno prima li 
Governo ha dovuto cedere, ma natu
ralmente ha dato circa la metà di 
quanto Invalidi e mutilati chiedeva
no: l'assegno di super-invalidità e 
stato aumentato da un minimo di 156 
mila lire annue a un massimo di 2!6 
mila (g.i Invalidi chiedevano alme
no 25.000 lire mensil i); l'assegno sup-
piementare per mutilati e invalidi di 
prima categoria è stato aumentato 
di 96 mila Hre. e l'assegno a tutti 1 
mutilati non collocabili al lavoro è 
itato aumentato di 72 mila lire an
nue (I mutilati chiedevano 20.000 lire 
tiensUl): l'indennità di accompagna
mento per I grandi invalidi è stata 
aumentata del 30 rc, cioè da un mi
nimo di 1500 a un massimo di 2500 

Il Governo non ha fatto parola 
dell'obbligo di assumere al lavoro con 
precedenza I mutilati che ne hanno 
ta capacità; e quanto alle pensioni di 
guerra, cui sono interessate centinaia 
di migliaia di persene, ha annunciato 
uno snellimento della procedura sen
za ulteriori precisazioni. 

Tra gli altri pru. vedlmentl presi 
figurano: un provvedimento che con
cede alcuni benefìci per I superin-
validt impiegati statali; Il raddoppio 
dell'assegno integratore per gU orfani 
di guerra; un decreto che equipara a 
combattenti 1 componenti delle for
mazioni non regolar 

Sui postelegrafonici a I mlgUora-
mentl di carriera agii Insegnanti, sl-
.enzlo di tomba. 

I l Fronte Democratico 
al popolo del Mezzogiorno 
NAPOLI, 21. — Il Fronte Democra

tico Popolare del Mezzogiorno ha di
retto a tutti 1 cittadini del Mezzo
giorno d'Italia un appello in cai vie
ne condannata aspramente la politi
ca economica • sociale dell'attuale 
rovento, politica conservatrice e tra
dizionalmente antirneridlonallsta, 

L'appello cosi prosegue: « Il partito 
che oggi detiene 11 potere, ancora 
una Tolta è ricorso al consueto gioco 
dei provvedimenti presi alla viglila 
delle elezioni per deludere ed ingan
nare. dei miliardi promessi a lunga 
scadenza, pur di ottenere voti: epe-
calazione elettorale che non ha rag
giunto mal proporzioni cosi spudo
rate. 

Ma te popolazioni del Mezzogior
no sono oggi temprate dall'esperienza 
del passato e non prestano aleno* fe
de alla lusinghe dei Tecrhl ceti col
pevoli della secolare sventura di que
ste regioni ». 

componenti che passano a Palazzo 
Madama come Senatori di diritto. 

31 sono infatti i Senatori comu
nisti e di essi tre, Grieco, Molinelli 
e Maffi, per il fatto di essere stati 
espulsi dall'aula nel 1926, e 28 per 
il numero di anni trascorsi in car
cere durante il periodo fascista. 
' Ecco l'elenco dei nostri compa

gni che dal 18 aprile entreranno 
nel Senato: Luigi Allegato, Renato 
Bitossi, Ilio Bosl, Aladino Bibo-
lotfl. Adele Bei , Vittorio Bardinì. 
Arturo Colombi, Edoardo D'Ono
frio, Umberto Fiore, Vittorio Flec-
chìa, Giovanni Farina. Armando 
Fedeli , Vittorio Ghidetti, Ruggero 
Grieco, Francesco Leone, Girolamo 
Li Causi, Enrico Minio, Vincenzo 
Moscatelli , Eugenio Musolino, Gui
do Molinelli . Fabrizio Maffi. Cele
ste N'cgarvillc. Giacomo Pellegrini, 
Riccardo Ravagnan, Giovanni Ro-
veda, Giuseppe Rossi, Pietro Sec
chia. Emilio Sereni, Vello Spano, 
Umberto Terracini. 

Ai 31 Senatori comunisti fanno 
riscontro 21 democristiani, 13 sara-
gattiani. 11 socialisti 'fra i quali 
tre, Pertini, Giua e Morandi, a cau
sa dei cinque anni trascorsi in car
cere) , 5 repubblicani. 3 demolabu
risti, 2 qualunquisti . 2 autonomisti 
(Lussu e Mastino* e 26 fra liberali. 
indipendenti ed ex Senatori. 

Alcuni, però dei Senatori degli 
altri Gruppi, rimarranno alla carica 
per presentarsi alle elezioni politi
che. Rinunceranno infatti; l'on. De 
Gasperi (che si presenterà a Roma. 
a Trento e. con ogni probabilità, in 
Sici l ia) , l'on. Saraeat fche si pre
senterà pure a Roma). L'on. Nitti 
fche dovrebbe aprire la lista del 
Blocco Nazionale a NaDoli. a Ro
ma e in Lucania!, l'on. Finocchiaro 
Aprile (candidato in Sicilia e in 
una o due località del continente! 
E* probabile anche che l'on. Gron
chi riesca a vincere la propria bat
taglia e ad ottenere di e ^ e r e por
tato candidato alla prima Camera 

Ne> Senato entreranno, tra i par
lamentari più illustri gli on li Vit
torio Emanuele Orlando. Giovanni 
Porzio, Benedetto Croce. Luigi Ei
naudi. Ivanoe Bonomj e Giuseppe 
Paratore. 

Il Presidente della Repubblica, 
Enrico De Nicoia, fa parte del S e 
nato a vita. 

Sem Benelli 
ha aderito al Fronte 

Il celebre poeta e commediagrafo 
Sem Benelli ha Ieri dato la sua ade
sione al Fronte Democratico Popolare. 

Sem Benelli ha Inviato alla Pre
sidenza del Fronte una lettera in cui 
afferma di aver preso tale decisione 
avendo constatato come gli Ideali del
la lotta antifascista e di Ubei azione 
siano stati traditi dal partiti con
servatori e reazionari italiani. 

I L M A L T E M P O 

Un morto e vari feriti 
per il ghiaccio a Milano 
Cinquanta cent imetr i di n e v e 

a Bologna e ne l Vene to 
Per tutta la giornata di Ieri la neve 

è cont uuata a cadere in molte zone 
d'Italia, mentre la temperatura non 
ha sesiiato peggioramenti. 

I primi incidenti causati dal mal
tempo, sono avvenuti a Milano, dove 
ben ventiti e pedone sono state con
dotte all'Ospedile In seguito a dine 
cadute sul ghiaccio, formatosi nella 
notte sulle Mi ade e sul marciapiedi. 

Una gì ave disgiazia ò accaduta a 
due chilometri dalla città sul caval
cavia che segue l'Inizio dell'autostra
da. Un autocarro che proveniva da 
Torino, nel tentativo di evitare lo 
scontro con alcune macchine ferme, 
è precipitato lungo la scarpata, sdruc
ciolando sul ghiaccio. L'autista del-
l'autocario e rimasto ucciso nell'in
cidente. 

Altre abbondanti nevicate sono se
gnalate a Bologna, dove la neve ha 
raggiunto 1 cinquanta centimetri dt 
altezza, e In varie zone del Veneto. 
dove nelle zone montane si registra
no dal cinquanta al .«ottanta centi
metri. 

Anche Flienze, Lucca e Viareggio 
si sono svegliate Ieri coperte del can
dido mantello. 

Un forte e gelido vento ha conti
nuato a soffiare ieri in Lombardia e 
nel Veneto dove la temperatura se
gna encora le punte più basse 

Nell'Italia meridionale invece la 
temperatura è note\o'mente miglio
rata. 

LE FALSE NOTIZIE SU PESCARA 

Una precisazione dell'ANSA 
Leonardo Azzarlta. direttore gene

rale de'l'ANSA. ha Inviato al nostro 
direttore una lettera, a precisazione 
di quanto da noi già pubblicato, per 
rilevare che !e notl7le riportate dal-
l'ANSA sul risultati elettorali di Pe
scara portavano l'indicazione • secon
do notizie pervenute al Ministero del
l'Interno » e che pertanto la loro fon
te risultava specificata. Nella lettera 
viene anche precisato che, secondo 
quanto fu detto all'ANSA. le notizie 
furono date al Ministero dell'Interno 
dalla Prefettura di Pescara. 

Lapreclsazione. della quale prendia
mo atto, conìerma ancora una vol
ta che la responsabilità delle fa'6c 
notizie diramate sulla distribuzione 
del seggi nel Consiglio comunale di 
Pescara, risale unicamente al Mini
stero degli Interni e ai suol organi 
periferici 1 quali hanno abusivamente 
Interferito, a scopo di speculazione, 
in un compito (die non è loro attri
buito. 

Pollitt par la a l Congresso 
del Partito comunista inglese 

I comunisti lotteranno per un governo della sinistra laburista 

'Dal nostro corrispondente) 
LONDRA. 21. — In un clima 

critica senza precedenti nella storta 
della Gran Bretagna si è m i n a t o sta
mane a Londra il ventesimo congres
so nazionale del Partito comunista 
inglese. 

Quasi mille delegati sono con fena
ti da luzte le patti della Gran Bre
tagna per prendere parte ai lavori del 
congresso che si è iniziato nella gior
nata più fredda per l'Inghilterra da 
un anno a questa parte. 

Oggi Londra è coperta di neve, che-
continua a cadere fitta. 

So :o nella sala del congresso il rap 
prcsentu7i.<- italiano compagno Anto
nio Gioì itti, quello francese, austria
co. irlandese, uruguuano. spagnolo e 
di altri numerosi Paesi 

Si notano poi i rappresentanti det-
l'tmpero. fra t quali numerosi gli 
indiani e dirersi delegati negri 

In un discorso durato circa due 
ore. Harry Polliti ha rspoito la li
nea potit'ca del Partito comunista 
inglese, additando nella destra labu
rista la responsabile per le crtUchc 
condizioni del Paese e per il pericolo 
di una nuova guerra mondiale. Poi-

. n u o v o 
di del 

governo basato sulla sinistra 
movimento laburista. 

Il Governo at tuale si rifiuta di rea
lizzare quelle riforme che sole pos
sono trarre fuori il paese dalla crtsf. 

La destra laburista ha capitolato di 
fronte «Ha classe capitalistica e con
duce una politica del tutto simile a 
quella' dei conservatori. 

Il Governo — continua Pollitt — ha 
lanciato ora una grande offensiva 
contro i salari dei lavoratori mentre 
sì da ad intendere che si congeleran
no i profìtti ci i prezzi. 

I profitti hanno raggiunto un livel
lo-record ed i prc;;i stanno continua
mente crcsceil.'o. 

Tutto dipende — ha detto Pollitt — 
da che cosa farà la sinistra del mo
vimento laburista: bisogna che que
sta si muova e presto. 

Pollf.t si e poi rivolto ai dirigenti 
sindacali perche si mettemo alta te
sta dW mofimcnto e ai deputati la
buristi ed alla massa degli iscritti ni 
parltto laburista perche non abban
donino le difesa degli interessi della 
alasse lavoratrice e lottino per non 
fcr nbbissare ti suo tenore di vita. 

Pollitt ha poi dichiarato che. da un 
punto di visti economico, il piano 

Per Lazio-Salernitana 
i romani tornano al metodo 

La bomba scoppiata questa set 
Umana per l 'annullamento della par
tita Bari-Genoa oltre che provocare 
malumore e propotiti bellicosi nella 
società ligure acuisce l'interesse per 
la lotta nei bassifondi della classifica 

Ci pare questo un motiuo suffi
ciente per dare alla partita che fi 
disputerò a Napoli tra genoan e par
tenopei una importanza che la met
te alla pari con gli altri incontri di 
cartello della settimana calcistica. 

Per mofttn onalophi grande inte
resse presenta anche l'incontro di 
Roma tra Lazio e Salernitana. L'in
contro presenterà anche un interes
se di caraUere tecnico per il ritor
no al metodo da parte dei - biancaz-
zurrij. e per il caratteristico ~si-
stodo » dei * granata . del sud. 

La lotta per i l primato vede i m 
pegnata la capolista a Busto, mentre 
i campioni riceveranno il Bari. La 
carta favorisce i *- granata »; questa 
sera il Torino sarà più ricino al 
Miian in classifica? 

Milioni di donne nella grande CGIL ! 
Un appelto di DI Vittori* m tette le HnrtratricJ d'Italia 

U n appello * Al le lavoratrici 
d l t ó l i a . è stato lanciato dal c o m 
pagno Di ViJtorio. Segretario re
sponsabile della CG.I .L. 

- La C G . I . L , la grande famiglia 
unitaria dei lavoratori italiani di 
qualsiasi corrente e di ne55una cor
rente. manuali ed intellettuali, uo 
mini e donne .-. così m:zia l'appel
lo, - t n n t a tutte le donne che vi
vono onestamente del proprio la
voro. ad entrare nelle sue sue file, 
ad iscrirersi ai Sindacati del pro
prio mestiere e della propria pro
cessione, c iacche soltanto con la loro 
untone coloro che lavorano d i ren-
tano forti e possono far valere i 
propri diritti m. 

L'appello precisa poi le r ivendi
cazioni essenziali del le donne la 
voratrici per le quali la C.G.I.I*. 
si è battuta e continuerà a bat
tersi: il diritto al lavoro; realizza
zione del principio: ad uguale la
voro, uguale salario; effettiva a p -
pUoudoac de i principi d i f i u s t U U 

sociale sanciti ne l la Costituzione 
in fasore della donna e della fa
miglia; eguaglianza dei diritti c i 
vil i e sociali fra uomini e donne. 
perchè la donna che ne abbia le 
attitudini, possa accedere a tutte le 
carriere, a tutti i posti di respon
sabilità. senza nessuna limitazione. 

La CG.I .L. — prosegue l'appello 
del compagno Di Vittorio — vuo
le che la donna che lavora assurga 
ad una più alta dignità sociale ed 
umana: lotta perchè a tutti i bam
bini del popolo venga assicurato il 
pane e la scuola, l'assistenza ed una 
sana ricreazione. 

« C o » i n o i 7 mil ioai di iscritti . 
fra cai circa 1 MILIONE DI DON
NE, la CG.I .L- è U grande arga-
airaacione che » o * far trionfare I 
diritti del le d « a n e lavoratrici • di 
tatti i l iTaraforl . 

DONNE L A V O R A T O C I D I T A -
LIA! Nel l a s c h i di lavar», aei 
««artieri de l l e città, ne l le eaae, «e l 
v i l l a n i } C O N V O C A T I VOSTRS 

RIUNIONI. CHIAMATE I DIRI
GENTI SINDACALI A SPIEGAR
VI I VOSTRI COMPITI. PER 
CONQUISTARE I VOSTRI DI
RITTI. La vostra parola d'ordine 
aia: TUTTE LE DONNE LAVORA
TRICI NEI SINDACATI DELLA 
GRANDE CG.I .L . ! 

Aprite una irara. ira fabbrica e 
fabbrica, fra città e città, a chi pri
ma arriva ad organizzare nei S in 
dacati tntte le proprie lavoratrici. 
E' la C G I L , che vi difende; è la 
CG.I .L . che , con voi. farà trionfa
re I vostri diritti; è la CG.I .L . che 
vi permetterà d i eonqniatare i l be
nessere e la tranqnillltà del le v o 
stre famigl ie; è la CG.I .L. che a o * 
garantire o n avvenire migl iore ai 
vostri figli; è la CG.I .L. — termi
na Taapello — il pia forte baluar
do del la pace e della libertà del 
nostro popolo. Viva l*anità del la
voratori a del la lavoratrici d i 
tali»! ». 

HA lui auspicato la formazione d( un Marshall non può essere una soluzio
ne. perchè e più quello che s* do
vrebbe dare di quello che si riceve
rebbe e da un punto di vtsta politico 
è poi una minacc a alla indipenden
za nazionale ed alla pace nel mondo. 

PoUitt prononc una riduzione del
la forze armate che porterebbe ad un 
aum^nto della produzione e la nazio. 
nalizzcztone dell'industria dell'acciaio. 

Il Congresso ha poi oggi approvato 
una mozimic contro l'attuale politica 
qOfernatii'<7 sui salari, e cariUo la de
cisione del Consiglio centrale dei sin
dacali. che appoggia questa pol-Uca 
senza consultare, come dorrebbe, i 
singoli sindacati che nella grande 
•maggioranza si oppongo-no a queste 
misure. 

I » giallo-Tossi ». dopo la sconfìtta 
interna con la F io ren t ina , giocano 
a Livorno tu un terreno avaro di 
punti Si sa perà come è fatta que
st'anno la Roma che lascia le penne 
in casa e si riveste a nuovo a spese 
degli altri. Ma e noto anche che i 
labronici hanno una difesa di fer
ro e non son disposti poi a far brut
te figure davanti al loro pubbl ico 

/ romani saranno privi di Zscn-
geller. 

R. V. 

La II giornata di ritorno 
Ltm-Siltnitut, Nipali Gtaaa, rn-F*tria-Mi-

1*3, Siajdsrii .iTtilci Fteristiit Mcini. Vi-
c«s:«-»!ttft3Ìnf Tinit Btn. Iitcr-Atiluti. 
Biltfii Li et» ni. L'rrrzt-Bisi Eipci» Tnt-
j t u i 

Le formazioni per l'incontro di Roma 
Lazi*: C.nir!I». P*-«stiEi. iUxoa'iiai: Al

itai. lìnlt:en. Ffm. Tc-r z'Ui Mjinii. rei
tà. FÌ13 3:. l̂ TVlrf B 

S.Itrait**»- Ma«"- Pi«'*ri F=n»5iH: Bfss-
iViti. PITI-.II R-r̂ r Ti.n: Mor.?'». Pi;.uh. 
M̂ rl a SijTrai.. (hortt». 

CORRADO SALVIATI 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDIN1 
Redattore re«oonssbile 

Stabilimento Tlposr.hco O E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Romt 

Marlin ha battuto 
i! francese Bigotte 

GINEVRA 21. — Il peso massimo 
Italiano Gtovar.nl Martin ha battuto 
al punti, tn dirci riprese I! frarcete 
Bigotte. 

FLEBOGENINA 
Pomata c icatr izzante PER 

LA C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E DA V E N E VA-
RICOSE. 
Lab . S O D I N I - Via Re Boris 
Bulgar ia . 47 - Roma (40 .354) 
Si rende nelle migliori Farmi ci e. 

so&dx 
RMIg 

33000 

ACtt&ECCHIO 
5VA!MDU-0NDE| 
cwmsine.foftTE 
EMM-ElfCASTf 
006.U fOW-IDWM I 

VENDITA ANCHEAIUN6HE 
« RATE Ui£ 

RAplOfOSOGOAPO 
IU5S05 VALVOLE , _ 
ONOEcoanssiME. / / 
COME MEDiE Ar»A ava% JK> # a # a I 
SCAIA PARIANTE- f v D D O 

PCfclNlUl'CMfc-MC # W » w w l 

o PIAZZA VENEZIA 67 
MONTE dtila FARINA SI 
VIA VOLTURNO 2 6 

" A L C I A . . Calzature 
SCONTI DAL 10 al 20 <~'c 

SALDI o prezzi di costo 
Vendita anche a RATE arnza alcun aumento 

Via FEDERICO CESI. « - Via G. G. BELLI. 15. Tel. 33059 

SCUOLA DI 
Bomboniera W A S H I N G T O N 

CORSO D'ITALIA, 45 
'a * 

BALLO 
T -'li i g o»ii «s-l-. i 

f o n i i.nertiìi j«r I» orijiaile Diati dfllo i 
loarll * L I , H I THE' • SOIPEE DANZANTI 

SPIROD' t . 

RADIO LEALI 
VIA DEI. BABUINO. 1S tVìaziA del Popolo! 

N u o v i mode l l i 1946-1917 de l le Case più note 

C A M B I — V E N D I T A R A T E A 1* E 

RADIOIIIPAKAZIONI ANCHE A RATE 

Le H 
vi 

I 
migliori calzature 

ai prezzi più bassi della Capitale 

VIA LUCREZIO CARO, 48-48a 

(Piazza Cola di Rienzo) (Piazza Cavour) 
Uj^H5?-2^KKKS>SS5S!M®¥ S 'E^WMa?»?^ 3Sfe%SSS3f SWLHJM K JCKKSIWSJ? 

" &€ma dfa M a f c r a s s o ? • 
ANTICA CAS^ t>1 FIDUCIA 

IBIRI^JIE^TrO LEOIMIOIESOI^Ii: 
V E I M O I T A A N C H t T A R A T E 

LE MIGLIORI U S E , MATERASSI, COPERTE DI LANA. FODERE. 
PIUMA, RETI. BRANDE 

Via F lav ia . 10K-A (Via P i a v e ) 
Piazza Capranica a n g o l o V. Colonne l l e . 19-20 - Tclcf . 681.338 

PER SOLI 15 GIORNI!!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I . , 

ROMA — VIA D E L L A V A T O R E . 58 

VI O F F R E L A G R A N D E O C C A S I O N E : 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
SCARPE per Uomo . . L. 2500 - 2700 - 2900 
SCARPE per Bambino . L. 350 - 590 - 790 

T U T T E IN P E L L A M I F I N I C O N S U O L E DI C U O I O 

t ^ * » - « 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo'ore senza operazione 

Emorroidi . V«ne varicose 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 

VENERFF • PFI.I.E - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 34 SOI - Ore 8-13 e 16-30 

Festivo 8-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(dt fronte al • Messaggero >) 

Orano: 14-H - Tel 480 0M 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

S A V E L L I 
EMORROIDI 

VICOLO S A V E L L I . 30 (Corso 
Vittorio E m a n u e l e ) v i r i n o Cine-
ma A u g u s t i ^ - T e l e f o n o 52.680 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

V:a p pe Eugenio. 3. tnt 3 
Tel. TJ8.0S2 . Ore: I I I (P Vittorio] 

Or. 
$perlall«ta 

29 VIA ARENULA 

18-13 e 16 20] 
VENEREE - PELI E 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 61 829 

Or- i-20 — Festivi 8-1J 

o BESITX Te'.ef. «5.22» 

F E G A T O Dott. CASTELUH9 
V. Zucchetti, l i 

(ang Tritone) DIABETE: 

Prol. DE BERNARDIS 
Specia l i s ta VENEREA - P E L L t ! 

I M P O T E N Z A i 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. 1S-19. fest 10-12 e ocr appuntam , 

VIA PRINCIPE AMEDEO. J | 
angolo Via V m:ca> (presso Stazione)) 

Asma-Artriti 
Oca W - H • aa-17 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESOUILINO 
via Cario Alberto. * 

Tel 472 *S7 ore 8-28 . festivo 8-12 I5-2t 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

IMPOTENZA . VENEREE - PELLE 
GinerolAfla . Varici - Emorroidi 

SPECIALISTA Veneree 
RENI • VESCICA - P R O S T A T A 
Via MacchiaveUI. n. 47 i n Vlf t l ir i f l l 
»-!»: 15-2» Tel 77R303 l r * » UltJI •»# 

Or. SCARlflTA 
Spec'ailrzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 41 . Tel 434 'M - ore «-I* 

OH sportivi si organizzano 
per le loro rivendicazioni 

GENOVA, 21. — E" In via di co?tt-
turione a Genova una associazione 
< pubblico sportivo • promossa da un 
gruppo di tifosi che dovrebbe avere 
In seguito riconoscimento ufficiale. 

L,'Associazione si propone di Interfe
rire nelle decWonl della Federazione 
Calcio contro EH alti prezzi d'Ingres
so agli stadi e di proclamare *H* 
occorrenza lo sciopero degli spettatori 

Estrazioi 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

ni 
?• 
83 
57 
6fi 
3 

78 
4S 
M 
61 
M 

del lotto 
94) 37 45 59 
6 72 57 31 

79 te 61 1» 
9 69 77 41 

14 M M 52 
19 24 54) 44 
38 75 34 51 
5 « 31 41 

81 31 35 47 
85 72 U 87 

DA LUNEDÌ 23 CORR. INIZIO DELLA 6RANDI0SA LIQUIDAZIONE TOTALE 
F>Hìfò RINNOVO LOCALE 

V I A O T T A V I A N O . 5S — VIA G E R M A N I C O . 74 , 76, 78 — ROMA - Te l . 32.360 

Occasione unica per comprare bene a buon prezzo - approfittate ! 
ALCUNI PREZZI - VI CONVINCERETE: 
PETTINATO LANA PER UOMO AL METRO 
STOFFA PALETOT LANA AL METRO 
PANTALONE ANTIPIEGA 
ABITO CONFEZIONATO PER UOMO 

PER UOMO 
CONFEZIONATO 

IMPERMEABILE PURO COTONE MVKO DOPPIO TESSUTO . 

Laboratorio attxezzatissimo per abiti su misura 

ABITO CONFEZIONATO 
ABITO LANA DA UOMO 
PANTALONE FLANELLA 

L. 
> 
> 
» 
> 
> 
> 
» 

800 
1.900 
1.200 
3.900 
4.500 
5.900 
1.900 
8.500 

http://ingle.se
http://Piti-.ii
http://Gtovar.nl

